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1. PREMESSA 

Il presente documento, che costituisce la Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i, del progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico e relative opere di 
connessione alla RTN da realizzare nel comune di Gravina in Puglia (BA). 

La società proponente è la Edison Rinnovabili S.P.A. con sede legale in Foro Buonaparte 31, 

20121 - Milano (MI) P. IVA 12921540154. 

Il principale riferimento normativo è rappresentato dal DPCM del 12 dicembre 2005, che nella sua 

articolazione tiene conto sia dello stato dei luoghi prima dell’esecuzione delle opere previste, sia delle 

caratteristiche progettuali dell’intervento, nonché dello stato dei luoghi dopo l’intervento.  

Gli altri strumenti di valutazione dell’impianto proposto fanno riferimento ai documenti rilasciati 

dagli Enti per la valutazione degli impianti FER:  

- MIINSTERIALI  

a) le “Linee guida per l’inserimento paesaggistico degli interventi di trasformazione territoriale - Gli 

impianti eolici: suggerimenti per la progettazione e la valutazione paesaggistica” redatto dal Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali;  

b) il Decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010, inerente le “Linee guida 

per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”.  

- REGIONE PUGLIA  

c) le “Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti energetici da fonti rinnovabili”, 

allegate al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, adottato con DGR 1435/2013 e successiva 

modifica con DGR 2022/2013;  

d) la D.G.R. n. 3029 del 30 dicembre 2010 della Regione Puglia di recepimento del D.M 10 

settembre 2010, Allegato A; 
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2. PECULIARITA’ DEL PROGETTO INTEGRATO 

La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ed in particolare dal fotovoltaico, 

rappresenta una modalità tecnologica tra le più sostenibili e importanti ai fini della realizzazione di un 

rinnovato equilibrio sostenibile tra sviluppo e benessere della biosfera. In quest’ottica l’agrivoltaico ha 

caratteristiche innovative: 

a) supporta la produzione agricola; 

b) contribuisce, anche attraverso un ombreggiamento variabile, alla regolazione del clima locale; 

c) adiuva la conservazione e il risparmio delle risorse idriche; 

d) migliora e incrementa la produzione di energia rinnovabile. 

L’agrivoltaico e le sue applicazioni, oggi possibili, nascono proprio dall’intenzione di applicare il 

progresso tecnologico all’ambiente, per salvaguardarne le prerogative, sia riutilizzando suoli agricoli 

abbandonati migliorandone le caratteristiche, sia producendo l’energia da fonte rinnovabile, tutta 

l’energia pulita di cui avremo bisogno. 

Per questo motivo, al fine di incentivare la transizione green l’ENEA prospetta e promuove 

esplicitamente il modello del “Parco Agrivoltaico”, sostenuto e promosso anche da altri attori 

ambientali come Greenpeace, Italia Solare, Legambiente e WWF.  

Il presente progetto si estende su una superficie territoriale di circa 75,22 ettari occupati 
dall’impianto fotovoltaico integrato con un progetto di valorizzazione agricola caratterizzato 
dalla presenza di aree coltivabili tra le strutture di sostegno (interfile) e una fascia arborea 
perimetrale per la mitigazione visiva dell’impianto. 
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Figura 2-1: Inquadramento dei lotti di impianto 

In particolare il progetto prevede l’installazione su 4 lotti di complessivi 44,33 MWp di pannelli 

fotovoltaici. All’interno delle superfici agricole interessate dall’installazione del parco fotovoltaico sono 

state individuate le seguenti aree: 

In particolare il progetto prevede l’installazione su 7 lotti di complessivi 53,48 MW di pannelli 

fotovoltaici. All’interno delle superfici agricole interessate dall’installazione del parco fotovoltaico sono 

state individuate le seguenti aree: 

LOTTO 1 

 l’area esterna al perimetro è di circa 6.035 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità 

di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 402;  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 53.625 mq di area coltivabile;  

quindi complessivamente abbiamo 59.660 mq circa di area coltivata. 
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LOTTO 2 

 l’area esterna al perimetro è di circa 4.300 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità 

di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 286; 28  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 14.705 mq di area coltivabile;  

quindi complessivamente abbiamo 19.005 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 3 

 l’area esterna al perimetro è di circa 5.035 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità 

di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 335;  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 42.341 mq di area coltivabile;  

quindi complessivamente abbiamo 47.376 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 4 

 l’area esterna al perimetro è di circa 10.735 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 715;  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 142.945 mq di area coltivabile;  

quindi complessivamente abbiamo 153.680 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 5 

 l’area esterna al perimetro è di circa 6.000 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità 

di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 400;  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 52.994 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 58.994 mq circa di area coltivata. 
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LOTTO 6 

 l’area esterna al perimetro è di circa 11.275 mq interamente coltivata ad oliveto con una 

densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 751;  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 145.591 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 156.866 mq circa di area coltivata. 

LOTTO 7 

 l’area esterna al perimetro è di circa 5.535 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità 

di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 369;  

 l’area tra le file dei tracker sviluppa 45.775 mq di area coltivabile; 

quindi complessivamente abbiamo 51.310 mq circa di area coltivata. 

Complessivamente quindi l’intervento interesserà 49.79 ha circa di area coltivata pari al 73% 
della superficie totale dell’area disponibile. 

Dopo una attenta analisi del terreno e degli aspetti agronomici richiesti e dopo aver condotto 

un’accurata analisi di mercato, si è deciso di optare per la coltivazione di spinacio e rucola nel 
primo anno. 

Nella fascia perimetrale esterna alla recinzione di 48.915 mq si prevede di impiantare 3258 

piante di olivo favolosa f 17. Le piante verranno messa a dimora in un unico filare, distanziate tra 

loro di 1,5 mt. 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle aree coltivate e relative coltivazioni. 
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L’avvicendamento colturale, ossia la variazione della specie agraria coltivata nello stesso 

appezzamento, viene riportato nel disciplinare della conduzione biologica di un campo agricolo; la 

pratica della rotazione colturale permette di evitare che i terreni vadano incontro alla perdita della 

fertilità, detta anche stanchezza dei terreni: in agricoltura biologica la prima regola per un’adeguata 

sostenibilità è il mantenimento della biodiversità. La rotazione migliora la fertilità del terreno e 

garantisce, a parità di condizioni, una maggiore resa. Altra diretta conseguenza della mancata 

rotazione colturale è il proliferare di agenti parassiti, sia animali che vegetali, che si moltiplicano in 

modo molto più veloce quando si ripete la stessa coltura. Ulteriore problema della scarsa o assente 

rotazione colturale è la crescente difficoltà del controllo delle erbe infestanti: queste ultime diventano 

sempre più specifiche per la coltura e più resistenti.  

Per tali motivi è stato studiato un piano colturale che preveda una costante alternanza di colture 

in base alle loro caratteristiche agronomiche, al consumo dei nutrienti e le famiglie botaniche di 

appartenenza.  

Le colture scelte che si susseguiranno nel piano colturale per i primi quattro anni sono:  

 Spinacio (Spinacea oleracca); 

 Rucola (Eruca sativa); 

 Fava; 
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 Patata. 

Come dettagliatamente descritto nella Relazione Pedoagronomica alla quale si rimanda per 

maggiori dettagli, le attività agricole previste dalla semina alla raccolta meccanizzata sono del 
tutto compatibili con la realizzazione dell’impianto fotovoltaico. 

3. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

In particolare le opere in progetto sono costituite da: 

 un impianto fotovoltaico per la produzione di energia di complessivi 53,48 MWp, costituito 

da moduli del tipo VERTEX TSM-DE21 da 670 W; 

 cavidotto AT di collegamento tra le cabine di consegna e la stazione elettrica AT di 

utenza; 

 stazione elettrica di utenza AT che si collegherà alla futura Stazione Elettrica RTN di 

Terna denominata “380/150 kV Gravina”; 

Il progetto prevede inoltre di preservare l’utilizzo agricolo delle aree interessate, in particolare il 

piano colturale prevede di: 

 destinare gli spazi tra le strutture porta-pannelli e nella parte sottostante i pannelli alla 

coltivazione di spinacio e rucola;  

 mitigare l’impatto visivo prodotto dall’impianto fotovoltaico realizzando una schermatura 

arborea costituita da uno/due filari di olivo intensivo favolosa f-17. 

Al fine di ottimizzare le operazioni di valorizzazione ambientale ed agricola dell’area a 

completamento di un indirizzo programmatico gestionale che mira alla conservazione e protezione 

dell’ambiente nonché all’implementazione delle caratterizzazioni legate alla biodiversità.  
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4. OPERA CORRELATA A: 
• edificio 

• strade, corsi d'acqua 

• aree di pertinenza dell'edificio 

X   territorio aperto 

• lotto di terreno 

• altro 

5. CARATTERE DELL’INTERVENTO 
• temporaneo o stagionale 

X   permanente: a) fisso       X b) rimovibile 

6. USO ATTUALE DEL SUOLO 
• urbano 

• naturale 

• non coltivato 

• boscato 

X   agricolo 

• altro 

7. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO (vedi par 15) 

• centro storico 

• area urbana 

• area periurbana 

• insediamento sparso 

X   territorio agricolo 
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• insediamento agricolo 

• aree naturali 

8. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO (vedi par 14.1) 
• costa (bassa/alta) 

X   pianura e versante (collinare/montano) 

• piana valliva (montana/collinare) 

• ambito lacustre/vallivo 

• altopiano/promontorio 

• terrazzamento crinale 

9. UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il sito interessato dalla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di 
Gravina in Puglia (BA), ed è raggiungibile attraverso la Strada Statale SP193 che percorre in 

adiacenza all’area di intervento. 
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Figura 9-1: Tav All_00.1 Inquadramento layout di impianto su base IGM 
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Figura 9-2: Tav ALL_00.2 Inquadramento delle opere in progetto su ortofoto 

 

La superficie lorda dell’area di intervento è di circa 75,22 ha destinata complessivamente al 
progetto agro-energetico e sarà costituito da 7 lotti dotati ciascuno di una propria recinzione. 

 

 

 

 

  



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 15 di 136 

 

Le superfici interessate dall’intervento sono individuate dai seguenti catastali: 

 

FOGLIO PARTICELLE  COMUNE 

138 4 Gravina in Puglia 

138 260 
Gravina in Puglia 

138 308 
Gravina in Puglia 

138 182 
Gravina in Puglia 

138 129 
Gravina in Puglia 

138 61 Gravina in Puglia 

138 74 Gravina in Puglia 

138 207 Gravina in Puglia 

138 77 Gravina in Puglia 

138 44 Gravina in Puglia 

138 130 Gravina in Puglia 

138 16 Gravina in Puglia 

138 252 
Gravina in Puglia 

138 302 
Gravina in Puglia 

138 301 
Gravina in Puglia 

138 298 
Gravina in Puglia 

138 299 
Gravina in Puglia 

138 160 Gravina in Puglia 
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138 159 
Gravina in Puglia 

138 7 
Gravina in Puglia 

138 45 
Gravina in Puglia 

138 43 
Gravina in Puglia 

138 284 Gravina in Puglia 

138 102 Gravina in Puglia 

137 148 Gravina in Puglia 

138 131 Gravina in Puglia 

138 145 Gravina in Puglia 

137 9 Gravina in Puglia 

 

L’area in oggetto si trova ad un’altitudine media di m 446 s.l.m. e le coordinate geografiche sono 

le seguenti: Lotto 1: 

40°46'41.23"N 
16°22'3.53"E 

Lotto 2: 

40°46'28.57"N 
16°22'13.44"E 

Lotto 3: 

40°46'32.00"N 
16°21'31.74"E 
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Lotto 4: 

40°46'22.57"N 
16°21'25.80"E 

Lotto 5: 

40°46'9.80"N 
16°21'34.87"E 

Lotto 6: 

40°45'59.05"N 
16°21'13.30"E 

Lotto 7: 

40°45'22.56"N 
16°21'12.62"E 

Il preventivo di connessione Cod. Pratica 202201365, prevede che l’impianto debba essere 

collegato in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) a 380/150/36 kV della RTN da 

inserire in entra-esce alla linea 380 kV “Genzano 380 - Matera 380”. 

Il collegamento alla RTN necessita della realizzazione di una stazione AT di utenza che serve ad 

elevare la tensione dell’impianto al livello di 36 kV, per il successivo collegamento alla futura stazione 

di rete, pertanto il progetto prevede la realizzazione della stazione AT di utenza interna all’impianto. 

 

10. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DEI LUOGHI 

(Vedere foto presentate nella parte della valutazione dell’impatto visivo par 16.2) 
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11. PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE 
DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO - ART. 136 - 141 - 
157 D.LGS. N. 42/2004 (NON PRESENTE) 

• Estremi del provvedimento di tutela: 

• cose immobili 

• ville, giardini, parchi 

• complessi di cose immobili 

• bellezze panoramiche 

12. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE DALL'ART. 142 DEL 
D.LGS. N. 42/2004 (NON PRESENTI) 

• terreni costieri 

• montagne superiori a 1200/1600 m 

• torrenti, fiumi, corsi d'acqua 

• zone umide (da DPR 13/03/76 n° 448) 

• terreni contermini a laghi 

• parchi e riserve 

• università agrarie e usi civici 

• terreni coperti da foreste e boschi 

• zona di interesse archeologico 

• ghiacciai e circhi glaciali 

• vulcani 
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13. PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE 

Il Comune di Gravina in Puglia è normato dal Piano Regolatore Generale Comunale redatto nel 

1989 dall’arch. Carmelo Potì e dall’Ing. Pietro Monaco, adottato con delibera del Commissario ad acta 

n. 1 del 16/01/1990 e successivamente approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3515 del 

20/06/1994, con introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui alla Delibera Regionale n. 

250 del 10/03/1993. 

Il PRG del Comune di Gravina in Puglia è adeguato alla legge regionale della Regione Puglia n. 

56/80. 
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Figura 13-1: Stralcio TAV6 del PRG 

Come si evince dallo stralcio sopra riporta le particelle interessate dall’impianto fotovoltaico 

rientrano nella Zona Omogenea E1 – Zona Agricola. 

Ai sensi dell’art. 21 delle N.T.A. del PRG per l’area omogenea E1 sono previste le seguenti 

prescrizioni urbanistiche: 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 21 di 136 

 

 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 22 di 136 

 

 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 23 di 136 

 

 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 24 di 136 

 

 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 25 di 136 

 

 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 26 di 136 

 

In conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la realizzazione di impianto per la 
produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come agricole dagli 

strumenti urbanistici comunali vigenti. 

A tal proposito è importante portare all’attenzione, in fase di valutazione, la sentenza del 
Consiglio di Stato 4755 del 26 settembre 2013, con la quale è stato precisato che l’art. 12, settimo 

comma, del D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 consente, in attuazione della direttiva 2001/77/CE, 
una deroga alla costruzione in zona agricola di impianti da fonti rinnovabili che per loro natura 

sarebbero incompatibili con quest’ultima.  

In particolare il Supremo Collegio, ha sottolineato come il citato articolo costituisca più che 

l’espressione di un principio, l’attuazione di un obbligo assunto dalla Repubblica Italiana nei confronti 

dell’Unione Europea di rispetto della normativa dettata da quest’ultima con la richiamata direttiva 

201/77/CE. Per tali motivi la normativa statale vincola l’interpretazione di una eventuale legge locale 

(che in alcun modo può essere intesa nel senso dell’implicita abrogazione della norma statale). 

Le opere in progetto, quindi, risultano coerenti con lo strumento urbanistico vigente del 
Comune di Gravina in Puglia. 
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14. PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la 

Regione Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con i 

nuovi principi innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano 

precedentemente vigente, il P.U.T.T./p. 

In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul B.U.R.P. 
n.40 del 23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione Puglia è stato 
definitivamente approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli effetti. 

Risulta pertanto essenziale la verifica di compatibilità con tale strumento di pianificazione 

paesaggistica, che come previsto dal Codice si configura come uno strumento avente finalità 

complesse, non più soltanto di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di 

valorizzazione di questi paesaggi, di recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di 

realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Il PPTR comprende: 

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche 

paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice; 

• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la 

loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché 

determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri 

distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del 

Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 
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• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR 

detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti 

di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

• la individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze 

della tutela; 

• la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto 

paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo 

sostenibile delle aree interessate; 

• le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 

valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese 

le misure incentivanti; 

• le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché 

con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

Di fondamentale importanza nel PPTR è la volontà conoscitiva di tutto il territorio regionale 
sotto tutti gli aspetti: culturali, paesaggistici, storici. 

Attraverso l’Atlante del Patrimonio, il PPTR, fornisce la descrizione, la interpretazione nonché la 

rappresentazione identitaria dei paesaggi della Puglia, presupposto essenziale per una visione 

strategica del Piano volta ad individuare le regole statutarie per la tutela, riproduzione e 

valorizzazione degli elementi patrimoniali che costituiscono l’identità paesaggistica della regione e al 

contempo risorse per il futuro sviluppo del territorio. 

Il quadro conoscitivo e la ricostruzione dello stesso attraverso l'Atlante del Patrimonio, oltre ad 

assolvere alla funzione interpretativa del patrimonio ambientale, territoriale e paesaggistico, definisce 

le regole statutarie, ossia le regole fondamentali di riproducibilità per le trasformazioni future, 
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socioeconomiche e territoriali, non lesive dell’identità dei paesaggi pugliesi e concorrenti alla loro 

valorizzazione durevole. 

Lo scenario strategico assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi 

di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di 

sviluppo locale socioeconomico auto-sostenibile. Lo scenario è articolato a livello regionale in 

obiettivi generali (Titolo IV Elaborato 4.1), a loro volta articolati negli obiettivi specifici, riferiti a vari 

ambiti paesaggistici. 

Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di 

fattori: 

• la conformazione storica delle regioni geografiche; 

• i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

• i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

• le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie 

• l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

• l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

14.1. Definizione di ambito e figura territoriale 

Il PPTR definisce 11 Ambiti di paesaggio e le relative figure territoriali. Il territorio del comune di 

Gravina in Puglia interessato dalle opere in progetto ricade all’interno del Ambito territoriale n.6 – 

Alta Murgia caratterizzato “dal rilievo morfologico dell’altopiano e dalla prevalenza di vaste superfici a 

pascolo e a seminativo che si sviluppano fino alla fossa bradanica. La delimitazione dell’ambito si è 

attestata quindi principalmente lungo gli elementi morfologici costituiti dai gradini murgiani nord-

orientale e sud-occidentale che rappresentano la linea di demarcazione netta tra il paesaggio dell’Alta 

Murgia e quelli limitrofi della Puglia Centrale e della Valle dell’Ofanto, sia da un punto di vista dell’uso 

del suolo (tra il fronte di boschi e pascoli dell’altopiano e la matrice olivata della Puglia Centrale e dei 

vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa (tra il vuoto insediativo delle Murge e il 
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sistema dei centri corrispondenti della costa barese e quello lineare della Valle dell’Ofanto). A Sud-

Est, non essendoci evidenti elementi morfologici, o netti cambiamenti dell’uso del suolo, per la 

delimitazione con l’ambito della Valle d’Itria si sono considerati prevalentemente i confini comunali. Il 

perimetro che delimita l’ambito segue, a Nord-Ovest, la Statale 97 ai piedi del costone Murgiano sud-

occidentale, piega sui confini regionali, escludendo il comune di Spinazzola, prosegue verso sud fino 

alla Statale 7 e si attesta sul confine comunale di Gioia del Colle, includendo la depressione della 

sella, si attesta quindi sulla viabilità interpoderale che delimita i boschi e i pascoli del costone 

murgiano orientale fino ai confini comunali di Canosa”. 

 

 

 

Figura 14-1: Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento e relativa figura territoriale (fonte: Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale - PPTR) 

https://paesaggiopuglia.it/pptr/il-pptr-quadro-sinottico.html
https://paesaggiopuglia.it/pptr/il-pptr-quadro-sinottico.html
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Figura 14-2: Tav  ALL_ 01 Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento delle opere di progetto 

La parte occidentale dell’ambito è ben identificabile nella figura territoriale della Fossa Bradanica, 

un paesaggio rurale fortemente omogeneo e caratterizzato da dolci declivi ricoperti da colture 

prevalentemente seminative, solcate da un fitto sistema idrografico che possiede una grande 

uniformità spaziale. La figura è caratterizzata da un territorio lievemente ondulato, solcato dal 

Bradano e dai suoi affluenti; è un paesaggio fortemente omogeneo di dolci colline con suoli alluvionali 

profondi e argillosi, cui si aggiungono altre formazioni rocciose di origine plio-pleistocenica (circa un 

milione di anni fa) di natura calcareoarenacea (tufi). Il limite della figura (da nord verso est) è costituito 

dal confine regionale, quasi parallelamente a questo, da sud ad ovest il costone murgiano: ai piedi di 

questa decisa quinta si sviluppa la viabilità principale (coincidente per un lungo tratto con la vecchia 

via Appia e con il tratturo Melfi-Castellaneta) e la ferrovia, che circumnavigano l’altopiano da Canosa 

a Gioia del Colle e collegano i centri di Spinazzola, Minervino e Altamura, posti a corona sui margini 

esterni del tavolato calcareo. 
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Lungo questa direttrice storica nord-sud si struttura e ricorre un sistema bipolare formato dalla 

grande masseria da campo collocata nella Fossa Bradanica e il corrispettivo jazzo posto sulle pendici 

del costone murgiano. Le ampie distese sono intensamente coltivate a seminativo. 

Al loro interno sono distinguibili limitati lembi boscosi che si sviluppano nelle forre più inaccessibili 

o sulle colline con maggiori pendenze, a testimoniare il passato boscoso di queste aree. Il bosco 

Difesa Grande, che si estende su una collina nel territorio di Gravina, rappresenta una pallida ma 

efficace traccia di questo antico splendore. La porzione meridionale dell’ambito è gradualmente più 

acclive e le tipologie colturali si alternano e si combinano con il pascolo o con il bosco. 

Prima di passare all’analisi delle tre strutture specifiche in cui si articola il quadro conoscitivo, si 

riporta qui di seguito uno stralcio dell’elaborato 3.2.3 “La valenza ecologica del territorio agro-
silvo-pastorale regionale”, allegato alla descrizione strutturale di sintesi del territorio regionale. 

L’Atlante del Patrimonio, di cui tali elaborati fanno parte, fornisce la rappresentazione identitaria 

dei paesaggi della Puglia, per la costruzione di un quadro conoscitivo quanto più dettagliato e 

specifico.  

Le tavole infatti offrono una immediata lettura della ricchezza ecosistemica del territorio, che nel 

caso in esame non presentano una varietà di specie per le quali esistono obblighi di conservazione, 

specie vegetali oggetto di conservazione, elementi di naturalità, vicinanza a biotipi o agroecosistemi 

caratterizzati da particolare complessità o diversità.  

La conoscenza di tali descrizioni rappresenta un presupposto essenziale per l’elaborazione di 

qualsivoglia intervento sul territorio, e la società proponente non si è sottratta da un’attenta analisi di 

tutte le componenti in gioco. 
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Figura 14-3: la valenza ecologica, elaborato del PPTR 

L’assetto della figura è altresì modificato dalla progressiva riduzione della vegetazione ripariale e 

da pratiche colturali intensive e inquinanti. Si assiste alla progressiva riduzione dei lembi boscati a 

favore di vaste coltivazioni cerealicole. 

Si assiste a non infrequenti fenomeni di nuova espansione degli insediamenti, che tendono a 

sfrangiarsi verso valle, spesso attraverso la costruzione di piattaforme produttive e commerciali. Nel 

territorio aperto, si assiste all’abbandono e al progressivo deterioramento delle strutture, dei manufatti 

e dei segni delle pratiche rurali tradizionali caratterizzanti la figura. 

Area intervento 
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Figura 14-4: Naturalità, elaborato del PPTR (fonte: Paesaggio Puglia, Atlante del PPTR) 

Come illustra l’immagine sopra riportata tratta dall’elaborato del PPTR 3.2.2.1 Naturalità, l’area di 

progetto è ormai priva di elementi di naturalità quali boschi, arbusteti, prati o pascoli. 

In genere, paesaggio rurale è definito da dolci colline ricoperte da colture prevalentemente 

seminative, solcate da un fitto sistema idrografico. Più a sud il paesaggio rurale di Gravina e di 

Altamura è caratterizzato da un significativo mosaico periurbano in corrispondenza dei due 

insediamenti e si connota per una struttura rurale a trama fitta piuttosto articolata composta da 

oliveto, seminativo e dalle relative associazioni colturali. 

 

 

Area intervento 
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14.2. Sistema delle tutele 

Il sistema delle tutele del suddetto PPTR individua Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) suddividendoli in tre macro-categorie e relative sottocategorie: 

• Struttura Idrogeomorfologica; 

o Componenti idrologiche; 

o Componenti geomorfologiche; 

• Struttura Ecosistemica e Ambientale: 

o Componenti botanico/vegetazionali; 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 

• Struttura antropica e storico-culturale: 

o Componenti culturali e insediative; 

o Componenti dei valori percettivi. 
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Come si evince dall’analisi delle Componenti geomorfologiche riportata nell’immagine seguente, 

l’area interessata dall’impianto e le opere connesse sono esterne a tali componenti. 

 
Figura 13-5: Tav  ALL_ 03 Componenti geomorfologiche - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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Inoltre, come si evince dall’analisi delle Componenti idrologiche riportata nell’immagine seguente, 

si rileva che una parte dell’area di intervento rientra in UCP Area soggetta a vincolo 
idrogeologico (figura seguente).  

 
Figura 14-6: Tav  ALL_ 02 Componenti Idrologiche - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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Anche per le Componenti botanico-vegetazionali, come riportato nell’immagine seguente, l’area di 

impianto e le opere connesse non interferiscono con le relative componenti.  

  
Figura 14-7: Tav  ALL_ 04 Componenti botanico-vegetazionali - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 
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 L’analisi delle Componenti aree protette e siti naturalistici, come si evince dall’immagine 

seguente, non rileva alcuna interferenza di tali elementi con l’area di intervento. 

 

 

 
Figura 14-8: Tav  ALL_ 05 Componenti aree protette e siti naturalistici - individuazione di BP e UCP nell’area di impianto: 

dettaglio area di intervento 

Per quanto riguarda invece i Siti Natura 2000 presenti nell’area vasta, il più prossimo è la ZSC 

IT915912008 Bosco Difesa Grande a circa 350 m a sud-ovest dell’impianto. Verso nord ovest è 

presente il SIC IT912007 Murgia Alta ad una distanza di circa 5 km, in ultimo, sempre a nord il Parco 

Nazionale dell’Alta Murgia (EUAP0852) si trova a circa 10,62 Km dall’impianto. 

L’impianto non interferisce in alcun modo con le componenti delle aree protette e siti 
naturalistici. 

ZSC IT912008  
Bosco Difesa Grande 

 

ZSC IT912008  
Bosco Difesa Grande 
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Dall’analisi delle Componenti Culturali e Insediative nell’area di intervento si evince la presenza di 

alcuni siti di interesse storico-culturale un’area di notevole interesse pubblico che però non 

interferiscono con le aree di progetto. 

 
Figura 14-9: Tav  ALL_ 06 Componenti Culturali e Insediative - individuazione di BP e UCP nelle immediate vicinanze 

dell’area di impianto 

 

 

 

Nelle immediate vicinanze invece, si trovano le seguenti segnalazioni architettoniche: 

1. Masseria Zingariello a circa 770 m a nord del perimetro d’impianto; 

2. Tratturello Tolve Gravina a circa 1900 m a nord del perimetro di impianto; 
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3. Jazzo (Rov.e) a circa 2400 m a nord- est del perimetro d’impianto; 

4. Masseria Secondino a circa 2800 m a nord- est del perimetro d’impianto; 

5. Zone gravate da usi civici, Difesa Grande Pantano a circa 860 m a sud dell’impianto; 

6. Difesa Grande a circa 2000 m a sud- est dell’impianto; 

7. Jazzo la Monarca a circa 2400 m a sud-est dell’impianto; 

8. Jazzo Staturo del Lepore a circa 1900 m a sud-est dell’impianto; 

Come si evince dalle immagini sopra riportate le aree di impianto non interferiscono con le 
Componenti Culturali Insediative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 42 di 136 

 

 

Dall’analisi delle Componenti dei valori percettivi  rappresentata nell’immagine seguente si evince 

che ad una distanza di circa 280 m dall’impianto è presente l’UCP-Strade a valenza paesaggistica 

(SP193), mentre l’impianto dista 1,8 km dal Cono Visuale Gravina la gravina. 

 

 
Figura 14-10: Tav  ALL_ 07 Componenti dei Valori Percettivi - individuazione di UCP nell’area di impianto 

Si evidenzia, inoltre, che il percorso del cavidotto per un breve tratto corre lungo la SP193, che 

come anticipato è indicata quale UCP-Strade a valenza paesaggistica.  

A tal proposito si evidenzia che la modalità di posa del cavidotto in interrato, come auspicato 

dall’art. 88 Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi delle NTA 

del PPTR garantirà le seguenti misure: 

 il mantenimento delle visuali ampie e profonde lungo la viabilità interessata 
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 non modificherà lo stato dei luoghi  

 non comprometterà l’integrità dei peculiari valori paesaggistici. 

Alla luce delle considerazioni sopra riportate è possibile affermare, quindi, che la realizzazione 
delle opere in progetto risulta compatibile con le misure di tutela prescritte per le Componenti 
dei Valori Percettivi. 

A seguito dell’analisi sopra riportata è possibile affermare quindi che il progetto nel complesso è 
coerente con le disposizioni del PPTR, nonché conforme con la filosofia del Piano e con il suo 

approccio estetico, ecologico, e storico-strutturale, in quanto la progettazione dell’impianto ha posto 

attenzione ai caratteri paesaggistico-ambientali del luogo e ai caratteri storici del sito di 
installazione. 

Infine, più in generale, si segnala che il Decreto Semplificazioni 31.5.2021, n. 77, convertito in 

Legge n. 108/2021, all’art. 18 “Opere e infrastrutture strategiche per la realizzazione del PNRR e del 

PNIEC” dispone che “Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti 

modificazioni: a) all’articolo 7-bis 1) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: ‘2-bis. Le opere, gli 

impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 

energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento 

degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC), predisposto in 

attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi 

connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti”; 2) il comma 2-ter è 

abrogato”.  

Ovvero, il nuovo Decreto Semplificazioni ribadisce la pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza 

degli impianti da fonti rinnovabili e delle opere ad essi connesse. 

In particolare si segnala la differenza tra la “pubblica utilità”, “indifferibilità” ed “urgenza” 

menzionate nella L. 108/2021 e le medesime qualificazioni giuridiche attribuite agli impianti da fonti 

rinnovabili ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.lgs n. 387/2003. 

Infatti, mentre nella formulazione del precedente art. 12, comma 1, del D.lgs. 387/2003 si fa 

riferimento alla pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza di opere di impianti da fonti rinnovabili, 

autorizzate ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, e quindi sono opere che diventano tali dopo 
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l’autorizzazione, viceversa nella “nuova formulazione” della L. n. 108/2021 tutte le opere, gli 
impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 
energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati 
nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili e urgenti e quindi sono tali per definizione, anche prima di essere autorizzati. 
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14.3. Accertamento di compatibilità paesaggistica 

Ai sensi dell’art. 89 delle NTA del PPTR:  

1. Ai fini del controllo preventivo in ordine al rispetto delle presenti norme ed alla conformità degli 

interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, sono disciplinati i seguenti strumenti:  

a) L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, relativamente ai beni paesaggistici 

come individuati al precedente art. 38 co. 2;  

b) L’accertamento di compatibilità paesaggistica, ossia quella procedura tesa ad acclarare la 

compatibilità con le norme e gli obiettivi del Piano degli interventi:  

b.1) che comportino modifica dello stato dei luoghi negli ulteriori contesti come individuati 

nell’art. 38 co. 3.1;  

b.2) che comportino rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano localizzate. 

Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della 
procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla 
normativa nazionale e regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA di competenza regionale o provinciale se l’autorità competente ne dispone 

l’assoggettamento a VIA. 

Pertanto, è stata redatta una Relazione Paesaggistica e sarà attivata la procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica all’interno della procedura ambientale. 
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15. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DEI LUOGHI  

Il paesaggio, inteso nel senso più ampio del termine quale insieme di bellezze naturali e di 

elementi del patrimonio storico ed artistico, risultato di continue evoluzioni ad opera di azioni naturali 

ed antropiche, scenario di vicende storiche, è un “bene” di particolare importanza nazionale. Il 

paesaggio, in quanto risultato di continue evoluzioni, non si presenta come un elemento “statico” 
ma come materia “in continua evoluzione”. 

I diversi “tipi” di paesaggio sono definibili come: 

- paesaggio naturale: spazio inviolato dall’azione dell’uomo e con flora e fauna naturali 

sviluppate spontaneamente; 

- paesaggio semi-naturale: spazio con flora e fauna naturali che, per azione antropica, 

differiscono dalle specie iniziali; 

- luogo culturale: spazio caratterizzato dall’attività dell’uomo (le differenze con la situazione 

naturale sono il risultato di azioni volute); 

- valore naturale: valore delle caratteristiche naturali di uno spazio che permangono dopo le 

attività trasformatrici dell’uomo (specie animali e vegetali, biotipi, geotipi); 

- valore culturale: valore caratteristiche di uno spazio dovute all’insediamento umano 

(edificazione ed infrastrutture, strutture storiche, reperti archeologici); 

- valore estetico: valore da correlarsi alla sua accezione sociale (psicologico/culturale). 

L’analisi di impatto ambientale non può esimersi da considerare anche l’incidenza che l’opera 

può determinare nello scenario panoramico, con particolare riferimento alle possibili variazioni 

permanenti nel contesto esistente. 

Il paesaggio rurale dell’area vasta è fortemente omogeneo e caratterizzato da dolci declivi ricoperti 

da colture prevalentemente seminative, solcate da un fitto sistema idrografico che possiede una 

grande uniformità spaziale.  

L’area è caratterizzata da un territorio lievemente ondulato, solcato dal Bradano e dai suoi 

affluenti; è un paesaggio fortemente omogeneo di dolci colline con suoli alluvionali profondi e argillosi, 

cui si aggiungono altre formazioni rocciose di origine plio-pleistocenica (circa un milione di anni fa) di 
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natura calcareoarenacea (tufi) tipici della Fossa Bradanica. Il limite della Fossa (da nord verso est) è 

costituito dal confine regionale, quasi parallelamente a questo, da sud ad ovest il costone murgiano: 

ai piedi di questa decisa quinta si sviluppa la viabilità principale (coincidente per un lungo tratto con la 

vecchia via Appia e con il tratturo Melfi-Castellaneta) e la ferrovia, che circumnavigano l’altopiano da 

Canosa a Gioia del Colle e collegano i centri di Spinazzola, Minervino e Altamura, posti a corona sui 

margini esterni del tavolato calcareo. 

Lungo questa direttrice storica nord-sud si struttura e ricorre un sistema bipolare formato dalla 

grande masseria da campo collocata nella Fossa Bradanica e il corrispettivo jazzo posto sulle pendici 

del costone murgiano. Le ampie distese sono intensamente coltivate a seminativo. 

Al loro interno sono distinguibili limitati lembi boscosi che si sviluppano nelle forre più inaccessibili 

o sulle colline con maggiori pendenze, a testimoniare il passato boscoso di queste aree.  

La porzione meridionale dell’ambito è gradualmente più acclive e le tipologie colturali si alternano e 

si combinano con il pascolo o con il bosco. 

Per quanto concerne l’area direttamente interessata dalle opere in progetto, come si evince 

dall’immagine sotto riportata il sito si presenta caratterizzato dalla presenza di seminativi. 

 
Figura 14-1: Contesto agricolo nell’area di impianto 
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Figura 14-2: contesto agricolo nell’area interessata dalle opere di connessione 

Cenni storici 

Già in età romana l’altopiano murgiano si trova compreso fra due importanti assi viari, sui quali si 

fondano nuove città e si sostengono e potenziano quelle preesistenti. Nel periodo repubblicano il 

territorio è attraversato dalla via Appia, che si sovrapponeva ai tracciati antichi, ponendosi come 

punto di riferimento e come supporto nei confronti di un reticolo viario rurale, di origine peuceta, che 

su di esso confluiva dalla costa verso l’interno. 

Nell’età imperiale con la costruzione della via Traiana si sostituisce un nuovo sistema territoriale, 

strutturato su questo asse interno e sulla sua reduplicazione costiera, sostenuto dalla doppia fila di 

centri collegati tra loro da una viabilità minore. Nelle zone pianeggianti e fertili che fiancheggiavano le 

grandi vie di comunicazione i Romani avviano complesse operazioni di colonizzazione (centuriazioni) 

con colture estensive (grano, orzo, miglio), specializzate (olivo, mandorlo, vite) e di bonifica che 

modificano radicalmente il paesaggio. Le zone più interne dell’altopiano murgiano ricoperte dal bosco 

restano in uso alle popolazioni locali, che praticavano la pastorizia sia in forme stanziali che 

transumanti. Negli ultimi secoli dell’impero l’aumento della proprietà signorile e l’estendersi del 

latifondo modificano radicalmente l’uso del territorio agrario: l’agricoltura estensiva subentra a quella 

intensiva, la pastorizia prende sempre più il sopravvento sull’agricoltura. 

Nell’alto medioevo si assiste alla quasi totale decadenza dell’agricoltura e al prevalere di una 

economia pastorale. Le località interne dell’alta Murgia assumono i connotati difensivi di borghi 

fortificati o rifugio in grotte e gravine, di cui vi sono numerose testimonianze di grande bellezza. 
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Nel periodo che va dal XI al XIV secolo la pastorizia, l’agricoltura e lo sfruttamento delle risorse 

boschive sono i tre cardini su cui si costruisce il nuovo tessuto produttivo, che si anima per la 

presenza di casali, abbazie e masserie regie. Il comprensorio murgiano produce derrate alimentari da 

sfruttare per mercati lontani in cambio di manufatti. Nei boschi di alto fusto e nella macchia 

mediterranea si praticano gli usi civici. Nei secoli che vanno dal XV al XVIII con gli Aragonesi prima e 

gli Spagnoli poi si assiste allo sviluppo e alla istituzionalizzazione della pastorizia transumante e di 

contro una forte restrizione di tutte le colture, il che comporta un generale abbandono delle 

campagne, la conferma di una rarefazione dell’insediamento rurale minore (i casali) dovuta alle 

conseguenze delle crisi di metà XIV secolo e l’accentramento della popolazione nei centri urbani sub-

costieri e dell’interno. Parallelamente a questo fenomeno di estinzione del popolamento sparso nelle 

campagne si registra un profondo mutamento degli equilibri territoriali con l’ascesa dei centri interni a 

vocazione cerealicolo-pastorale, che indirizzano le loro eccedenze produttive verso Napoli. Questo 

ribaltamento delle relazioni territoriali, insieme allo spopolamento delle campagne, mette in moto un 

processo di notevole pressione ed espansione demografica di tutti i centri murgiani. 

 
Figura 14-3: Il costone murgiano dalla fossa bradanica 
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La storia della città di Gravina in Puglia è stata legata alla presenza della "gravina", singolare 

struttura morfologica, le cui cavità sono state utilizzate come rifugio sin dall’età preistorica. Fu abitata 

con certezza dal Paleolitico, ma i resti più antichi e più consistenti risalgono al Neolitico, intorno al 

5950 a.C. 

Lungo la “gravina", si crearono le infrastrutture primitive: iazzi, ovili, piscine d'acqua piovana, 

sentieri rupestri, orti, abitazioni scavate, passando da semplici focolari preistorici alla comunità 

urbanizzata sui versanti del "baratro", fino alla risalita della sponda ovest della "gravina" e alla 

fondazione di una città grecopeuceta. Questa città ha avuto un ruolo fondamentale come base 

commerciale, essendo posta sulla "Via dei Mercanti ", che collegava la valle dell'Ofanto a Metaponto 

e costituiva l’asse di penetrazione della civiltà magnogreca verso l'interno. In seguito alla 

colonizzazione romana della città, diventò un importante stazione lungo il percorso della via Appia, 

che collegava Roma a Taranto e a Brindisi. 

Nel 1069 diventava feudo dei Normanni, che la resero contea. Durante la dominazione normanna, 

Gravina appariva riorganizzata entro una solida cerchia di mura, con la costruzione della cattedrale 

presso il castello, sul ciglio della "gravina", tra i rioni Piaggio e Fondovito. I due rioni bassi, costituiti da 

case in tufo che si adattavano alla morfologia del terreno in pendenza, non avevano collegamenti 

strutturali tra loro, se non lungo la "gravina", ma si collegavano alla parte alta nella piazza della Civita, 

sede della consulta cittadina per la gestione della città. 

Nel 1237 l’imperatore del Sacro Romano Impero, Federico II, in visita a Gravina vi fece costruire 

un castello per l’uccellagione ed istituì la sede della Curia Generale per la Puglia e la Basilicata, 

ponendola in primo piano tra le città di Puglia per le sue ricchezze e bellezze naturali. La città 

conobbe grande espansione nell'area pianeggiante compresa tra le vecchie mura, il Convento di 

Santa Sofia e la Chiesa di Santa Maria al Borgo. L'assetto urbano continuava ad avere come fulcro la 

piazza della Civita. 

Nel frattempo la città si andava arricchendo di conventi e di palazzi. Nel 1456 a causa di un 

violento terremoto crollò la cattedrale normanna, al cui posto venne costruita l'attuale Cattedrale. 

Inoltre, la decadenza dell'ordine dei Benedettini a vantaggio degli altri ordini, dette un impulso alle 

edificazioni: i Domenicani costruiscono il convento di S.Tommaso sulla ex chiesa, gli Agostiniani il 

convento di S.Agostino sulla benedettina S.Antonio e i Francescani la chiesa di S.Francesco con 

convento. 
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Nel XVII sec. instabilità storiche, guerre, invasioni e malaria costrinsero i "villani" prima a fortificare 

le masserie e poi a concentrarsi nella città, portando con sé esigenze e problemi tipicamente rurali: le 

tipologie abitative furono trasformate per rispondere alla funzione di ricovero umano, di animali e 

prodotti. 

Le condizioni ambientali ed economiche permisero un ritorno alla campagna solo tra l'800 e il '900. 

 
Figura 14-4: Panoramica di Gravina di Puglia 

La città storica, nel corso di un secolo e mezzo, ovvero dalla creazione della città ottocentesca ad 

oggi, ha perso progressivamente ogni funzione di centralità: gli abitanti degli rioni Piaggio e Fondovito 

hanno abbandonato gli antichi quartieri, che hanno subito una progressiva "periferizzazione", 

evidente anche dal carattere "eccentrico" ed isolato della città "murattiana" rispetto agli stessi. In 
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questo periodo, l’espansione, unicamente residenziale, si è realizza lungo le nuove strade (via Bari, 

via Ragni). 

Nel caso in esame, tuttavia, l’aspetto relativo alla alterazione della visuale panoramica assume 

una minore importanza perché l’impianto risulta inserito in un contesto agrario già caratterizzato 
dalla presenza di altre attività similari che tuttavia non risultano significativamente visibili 

percorrendo la principale viabilità agraria e non.  

Inoltre un impianto fotovoltaico a terra ha dimensioni planari che opportunamente mascherate si 

perdono all’orizzonte. 

16. IMPATTO VISIVO 

Particolare importanza è stata data a questo tipo di impatti, soprattutto in considerazione di effetti 

cumulativi. 

Di fatto l’area in oggetto risulta insediata fra vari terreni agricoli, morfologicamente collinari, e a 

distanza sufficiente da elementi di valore paesaggistico culturale tutelati ai sensi della Parte Seconda 

del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, come si è illustrato nel Quadro di riferimento 

Programmatico. 

Ad ogni modo, nell’area vasta vi sono alcuni siti storico culturali e testimonianze della 

stratificazione insediativa, insediamenti isolati a carattere rurale, nonché alcune segnalazioni 

architettoniche, tutelate da relativo buffer di salvaguardia, pertanto si è proceduto ad uno studio dei 

profili altimetrici, in modo da comprendere l’entità della visibilità rispetto ad essa e alle altre 

segnalazioni architettoniche contermini. 

La presenza visiva dell’impianto nel paesaggio avrebbe come conseguenza un cambiamento sia 

dei caratteri fisici, sia dei significati associati ai luoghi dalle popolazioni locali. Tale cambiamento di 

significati costituisce spesso il problema più rilevante dell’inserimento di un impianto fotovoltaico. 

Infatti la visibilità, con le sue conseguenze sui caratteri di storicità e antichità, naturalità, fruibilità dei 

luoghi risulta essere uno tra gli effetti più rilevanti di una centrale fotovoltaica. 

In termini generici i pannelli fotovoltaici verranno posizionati su un’area visibile esclusivamente 

dagli utenti della viabilità adiacente, anche se in maniera molto limitata, grazie all’ausilio della 
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recinzione e della vegetazione di nuova realizzazione, studiata per integrarsi coerentemente con il 

paesaggio. 

 

Fase di cantiere 

Le attività di costruzione dell’impianto fotovoltaico produrranno un lieve impatto sulla 
componente paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria 

modifica paesaggistica che invece avverrà nella fase successiva, di esercizio.  

Sicuramente l’alterazione della visuale paesaggistica in questa fase risulterà essere temporanea, 

con una fase di passaggio graduale ad una panoramica in cui predominante sarà la presenza dei 

moduli fotovoltaici, anche se come si è detto, essi saranno difficilmente percettibili. 

 

Fase di esercizio 

Nonostante il parco fotovoltaico non risulti essere una struttura che si sviluppa in altezza, esso 

potrebbe risultare fortemente intrusivo nel paesaggio, relativamente alla componente visuale.  

Il concetto di impatto visivo si presta a diverse interpretazioni quando diventa oggetto di una 

valutazione ambientale, in quanto tende ad essere influenzato dalla soggettività del valutatore e dalla 

personale percezione dell’inserimento di un elemento antropico in un contesto naturale ed agricolo 

esistente. 

La valutazione, quindi, non andrebbe limitata solo al concetto della visibilità di una nuova opera, 

in quanto sembrerebbe alquanto scontata la risposta, ma estesa ad una più ampia stima del grado di 

“trasformazione” e “sopportazione” del paesaggio derivante dalla introduzione dell’impianto, completo 

di tutte le misure di mitigazione ed inserimento ambientale previste.   

Quindi la valutazione va calata in un concetto di paesaggio dinamico, in trasformazione ed in 

evoluzione per effetto di una continua antropizzazione verso una connotazione di paesaggio agro-

industriale. 
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Tale concetto è ribadito nell’ambito di Sentenze della Corte Costituzionale n.94/1985 e 

n.355/2002 unitamente al TAR Sicilia con sentenza n.1671/2005 che si sono pronunciati in merito alla 

tutela del paesaggio che non può venire realisticamente concepita in termini statici, di assoluta 

immodificabilità dello stato dei luoghi registrato in un dato momento, bensì deve attuarsi 

dinamicamente, tenendo conto delle esigenze poste dallo sviluppo socio economico, per quanto la 

soddisfazione di queste ultime incida sul territorio e sull’ambiente. 

Premesso, questo, sul concetto di visibilità e di inserimento è indicativa la seguente sentenza 

(Consiglio di Stato sez. IV, n.04566/2014), riferita ad un impianto eolico, ben più impattante dal 

punto di vista visivo rispetto ad un fotovoltaico, che sancisce “fatta salva l’esclusione di aree 

specificamente individuate dalla Regione come inidonee, l'installazione di aerogeneratori è una 

fattispecie tipizzata dal legislatore in funzione di una bilanciata valutazione dei diversi interessi 

pubblici e privati in gioco, ma che deve tendere a privilegiare lo sviluppo di una modalità di 

approvvigionamento energetico come quello eolico che utilizzino tecnologie che non immettono in 

atmosfera nessuna sostanza nociva e che forniscono un alto valore aggiunto intrinseco”. 

“In tali ambiti la visibilità e co-visibilità è una naturale conseguenza dell’antropizzazione del 

territorio analogamente ai ponti, alle strade ed alle altre infrastrutture umane. Al di fuori delle ricordate 

aree non idonee all’istallazione degli impianti eolici la co-visibilità costituisce un impatto 

sostanzialmente neutro che non può in linea generale essere qualificato in termini di impatto 

significativamente negativo sull'ambiente. 

Pertanto si deve negare che, al di fuori dei siti paesaggisticamente sensibili e specificamente 

individuati come inidonei, si possa far luogo ad arbitrarie valutazioni di compatibilità estetico-

paesaggistica sulla base di giudizi meramente estetici, che per loro natura sono “crocianamente” 

opinabili (basti pensare all’armonia estetica del movimento delle distese di aerogeneratori nel verde 

delle grandi pianure del Nord Europa). 

La “visibilità” e la co-visibilità delle torri di aerogenerazione è un fattore comunque ineliminabile in 

un territorio già ormai totalmente modificato dall’uomo -- quale è anche quello in questione -- per cui 

non possono dunque essere, di per sé solo, considerate come un fattore negativo dell’impianto.” 

In estrema sintesi, i concetti di visibilità e di impatto visivo non sono tra loro sovrapponibili: ciò 

che è visibile non è necessariamente foriero di impatto visivo ovvero di impossibilità dell’occhio 
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umano di “sopportarne” l’inserimento in un contesto paesaggistico nel quale, peraltro, le esigenze di 

salvaguardia ambientale debbono trovare il punto di giusto equilibrio con l’attività antropica 

insuscettibile di essere preclusa in quanto foriera di trasformazione. 

L’impatto paesaggistico è considerato in letteratura tra i più rilevanti fra quelli prodotti dalla 

realizzazione di un impianto fotovoltaico, unitamente allo stesso consumo di suolo agricolo. 

L’intrusione visiva dell’impianto esercita il suo impatto non solo da un punto di vista meramente 

“estetico” ma su un complesso di valori oggi associati al paesaggio, che sono il risultato 

dell’interrelazione fra fattori naturali e fattori antropici nel tempo. 

Tali valori si esprimono nell’integrazione di qualità legate alla morfologia del territorio, alle 

caratteristiche potenziali della vegetazione naturale e alla struttura assunta dal mosaico paesaggistico 

nel tempo. 

Un concetto in grado di esprimere tali valori è sintetizzabile nel “significato storico-ambientale” 

pertanto, come strumento conoscitivo fondamentale nell’analisi paesistica, è stata effettuata una 

indagine “storico-ambientale”. 

Tenendo conto delle caratteristiche paesaggistiche del sito, è stato definito il layout di progetto e 

sono stati definiti particolari interventi di mitigazione ed inserimento paesaggistico, con lo scopo di 

mitigarne la vista. 

Le accortezze progettuali adottate in merito alle modalità insediative dell’impianto e con 

particolare riguardo alla sfera percettiva, tendono a superare il concetto superficiale che considera i 

pannelli come elementi estranei al paesaggio, per affermare con forza l’idea che, una nuova attività 

assolutamente legata alla contemporaneità, possa portare, se ben fatta, alla definizione di una nuova 

identità del paesaggio stesso, che mai come in questo caso va inteso come sintesi e stratificazione di 

interventi dell’uomo. 

La nuova opera non prevede una riconversione totale dell’uso del suolo, in quanto la produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili coesisterà con l’uso agricolo dei terreni interessati 
dall’impianto: l’obiettivo è, infatti, quello di realizzare un rapporto opera – paesaggio di tipo 
integrativo.  
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In altre parole, la finalità è quella di inserire l’opera in modo discreto e coerente nel paesaggio 

agricolo, creando opportune opere di mitigazione perimetrale con elementi di schermatura naturale 

costituiti colture già presenti nel paesaggio agrario (oliveto), che possano migliorare l’inserimento 

paesaggistico dell’impianto mantenendo inalterate le forme tipiche degli ambienti in cui il progetto si 

inserisce.  

Per la valutazione degli impatti determinati dalla presenza dell’impianto sulla componente 

paesaggio, si riporta di seguito la procedura impiegata per la valutazione. 

In letteratura vengono proposte varie metodologie per valutare e quantificare l’impatto 
paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici, relativi rispettivamente al valore intrinseco del 

paesaggio ed alla alterazione della visuale paesaggistica per effetto dell’inserimento delle opere, dal 

cui prodotto è possibile quantificare numericamente l’entità dell’impatto, da confrontare con una scala 

di valori quali-quantitativi. 

In particolare, l’impatto paesaggistico (IP) è stato calcolato attraverso la determinazione di 
due indici: 

- un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio, 

- un indice VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto. 

L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi 

di mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal 

prodotto dei due indici di cui sopra: 

IP = VP x VI 
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A seconda del risultato che viene attribuito a IP si deduce il valore dell’impatto, secondo una 

scala in cui al punteggio numerico viene associato un impatto di tipo qualitativo, come indicato nella 

tabella seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

L’indice relativo al valore del paesaggio VP connesso ad un certo ambito territoriale, scaturisce 

dalla quantificazione di elementi, quali la naturalità del paesaggio (N), la qualità attuale dell’ambiente 

percettibile (Q) e la presenza di zone soggette a vincolo (V). 

Una volta quantificati tali aspetti, l’indice VP risulta dalla somma di tali elementi: 

VP = N+Q+V 

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una data zona permanga 

nel suo stato naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane; è possibile quindi, creare 

una classificazione del territorio, come indicato nello schema seguente. 

TIPO DI IMPATTO VALORE NUMERICO 

Nullo 0 

Basso 1-2 

Medio Basso 3-5 

Medio 6-8 

Medio Alto 9-10 

Alto >10 
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La qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) esprime il valore da attribuire agli elementi 

territoriali che hanno subito una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento dell'uomo, il 

quale ne ha modificato l'aspetto in funzione dei propri usi.  

Come evidenziato nella seguente tabella, il valore dell’indice Q è compreso fra 1 e 6, e cresce 

con la minore presenza dell’uomo e delle sue attività. 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 59 di 136 

 

 

La presenza di zone soggette a vincolo (V) definisce le zone che, essendo riconosciute meritevoli 

di una determinata tutela da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione specifica.  

Nella seguente tabella si riporta l'elenco dei vincoli ai quali viene attribuito un diverso valore 

numerico. 

 

L'interpretazione della visibilità (VI) è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in 

cui la stessa viene introdotta. 

Per definire la visibilità dell’impianto si possono analizzare i seguenti indici: 

• la percettibilità dell'impianto (P); 

• l’indice di bersaglio (B); 
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• la fruizione del paesaggio (F); 

sulla base dei quali l’indice VI risulta pari a: 

VI = P x (B+F) 

Per quanto riguarda la “percettibilità” dell’impianto P, si considera l’ambito territoriale  

essenzialmente diviso in tre categorie principali: 

• crinali; 

• i versanti e le colline; 

• le pianure; 

a cui vengono associati i rispettivi valori di panoramicità, riferiti all'aspetto della visibilità 

dell'impianto, secondo quanto mostrato nella seguente tabella. 

 

AREE 
INDICE di PANORAMICITA’ 

(P) 

Zone con panoramicità bassa (zone pianeggianti) 1 

Zone con panoramicità media (zone collinari e di versante) 1,2 

Zone con panoramicità alta (vette e crinali montani e altopiani) 1,4 

 

Con il termine "bersaglio" B si indicano quelle zone che, per caratteristiche legate alla presenza 

di possibili osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della presenza 

di un'opera.  Sostanzialmente, quindi, i bersagli sono zone in cui vi sono (o vi possono essere) degli 

osservatori, sia stabili (città, paesi e centri abitati in generale), sia in movimento (strade e ferrovie). 

Dalle zone bersaglio si effettua l’analisi visiva, che si imposta su fasce di osservazione, ove la 

visibilità si ritiene variata per la presenza degli elementi in progetto. Nel caso dei centri abitati, tali 

zone sono definite da una linea di confine del centro abitato, tracciata sul lato rivolto verso 
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l’ubicazione dell’opera; per le strade, invece, si considera il tratto di strada per il quale la visibilità 

dell’impianto è considerata la massima possibile. 

Infine, l’indice di fruibilità F stima la quantità di persone che possono raggiungere, più o meno 

facilmente, le zone più sensibili alla presenza dell’impianto e, quindi, trovare in tale zona la visuale 

panoramica alterata dalla presenza dell'opera. I principali fruitori sono le popolazioni locali ed i 

viaggiatori che percorrono le strade. 

L’indice di fruizione viene, quindi, valutato sulla base della densità degli abitanti residenti nei 

singoli centri abitati e del volume di traffico per strade. 

Anche l’assetto delle vie di comunicazione e di accesso all’impianto influenza la determinazione 

dell’indice di fruizione. Esso varia generalmente su una scala da 0 ad 1 e aumenta con la densità di 

popolazione (valori tipici sono compresi fra 0,30 e 0,50) e con il volume di traffico (valori tipici 0,20 – 

0,30). 

A tal fine, occorre considerare alcuni punti di vista significativi, ossia dei riferimenti geografici che, 

in relazione alla loro fruizione da parte dell’uomo (intesa come possibile presenza dell’uomo), sono 

generalmente da considerare sensibili alla presenza dell’impianto. In base alla posizione dei punti di 

osservazione ed all’orografia della zona in esame, si può definire un indice di affollamento del campo 

visivo. 

Più in particolare, l’indice di affollamento IAF è definito come la percentuale di occupazione 

territoriale che si apprezza dal punto di osservazione considerato, assumendo una altezza media di 

osservazione (1,7 m per i centri abitati ed i punti di osservazione fissi, 1,5 m per le strade).  

L’indice di bersaglio (B) viene espresso dalla seguente formula: 

B = H*IAF 

dove H è l’altezza percepita. 

Nel caso delle strade, la distanza alla quale valutare l’altezza percepita deve necessariamente 

tenere conto anche della posizione di osservazione (ossia quella di guida o del passeggero), che, nel 
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caso in cui l’opera in progetto sia in una posizione elevata rispetto al tracciato, può, in taluni casi, 

risultare fuori dalla prospettiva “obbligata” dell’osservatore. 

All’aumentare della distanza dell’osservatore diminuisce l’angolo di percezione (per esempio pari 

a 26,6° per una distanza doppia rispetto all’altezza dell’opera indagata) e conseguentemente 

l’oggetto viene percepito con una minore altezza.  

Tale altezza H risulta funzione dell’angolo α secondo la relazione: 

H = D x tg (α) 

Ad un raddoppio della distanza di osservazione corrisponde un dimezzamento della 
altezza percepita H. Sulla base di queste osservazioni, si evidenzia come l’elemento osservato per 

distanze elevate tende a sfumare e a confondersi con lo sfondo. 
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Applicazione della metodologia al caso in esame 

Per l’applicazione della metodologia su descritta che condurrà alla stima dell’impatto 

paesaggistico/visivo all’impianto fotovoltaico in esame, la prima considerazione riguarda la scelta dei 

punti di osservazione. 

La normativa di settore considera le componenti visivo percettive utili ad una valutazione 

dell’impatto visivo (anche cumulativo): i fondali paesaggistici, le matrici del paesaggio, i punti 

panoramici, i fulcri visivi naturali ed antropici, le strade panoramiche, le strade di interesse 

paesaggistico.  

La rete infrastrutturale rappresenta la dimensione spazio temporale in cui si costruisce l’immagine 

di un territorio mentre i fondali paesaggistici rappresentano elementi persistenti nella percezione del 

territorio. Possono considerarsi dei fondali paesaggistici ad esempio il costone del Gargano, il 

costone di Ostuni, la corona del Sub Appennino Dauno, l’arco Jonico tarantino. 

Per fulcri visivi naturali ed antropici si intendono dei punti che nella percezione di un paesaggio 

assumono particolare rilevanza come i filari, gruppi di alberi o alberature storiche, il campanile di una 

chiesa, un castello, una torre, ecc, I fulcri visivi costituiscono nell’analisi della struttura visivo 

percettiva di un paesaggio, sia punti di osservazione che luoghi la cui percezione va tutelata. 

Nel caso in esame, è stata preliminarmente condotta una verifica dei BP e UCP previsti dal PPTR 

e poi una analisi approfondita delle peculiarità territoriali allo scopo di identificare le componenti 

percettive da inserire tra i punti di vista. 
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Figura 16-1: Individuazione di BP e UCP di interesse (PPTR) 

Come visibile dall’immagine precedente, l’area di installazione dei pannelli non è direttamente 
interessata da componenti tutelate dal PPTR.  

Nelle immediate vicinanze invece, si trovano le seguenti segnalazioni architettoniche: 

9. Masseria Zingariello a circa 770 m a nord del perimetro d’impianto; 

10. Tratturello Tolve Gravina a circa 1900 m a nord del perimetro di impianto; 

11. Jazzo (Rov.e) a circa 2400 m a nord- est del perimetro d’impianto; 

12. Masseria Secondino a circa 2800 m a nord- est del perimetro d’impianto; 

13. Zone gravate da usi civici, Difesa Grande Pantano a circa 860 m a sud dell’impianto; 
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14. Difesa Grande a circa 2000 m a sud- est dell’impianto; 

15. Jazzo la Monarca a circa 2400 m a sud-est dell’impianto; 

16. Jazzo la Manarella a circa 2310 m a sud-est dell’impianto; 

17. Jazzo Staturo del Lepore a circa 1900 m a sud-est dell’impianto. 

Si segnala inoltre la presenza della UCP-Strade a valenza paesaggistica, che corre a circa 280 m 

dal più vicino perimetro di impianto e l’UCP- Cono visuale “Gravina-la Gravina” a circa 1,80 km. In 

ultimo, ad una distanza di 315 m si segnala la presenza del ZSC IT915912008 Bosco Difesa Grande. 

Dalla analisi territoriale e vincolistica effettuata i punti di vista considerati nella valutazione sono: 

B PUNTI DI VISTA Distanza 
(m) 

Quota 
(m s.l.m.) 

1 
Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa 

Grande contr. Fontana di Ticchio 
644 430 

2 
SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC 

Bosco Difesa Grande 
799 452 

3 SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Sito ZSC Bosco Difesa Grande 278,3 449 

4 SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Sito ZSC Bosco Difesa Grande 46,2 448 

5 
SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 

Sito ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze 
Masseria San Donato 

63,7 450 

6 Strada Comunale San Domenico 47,4 445 

7 Strada Comunale San Domenico - Vicinanze 
Masseria San Canio 324 432 

Si ritiene che i 7 punti scelti siano rappresentativi per caratteristiche e distanza per una esaustiva 

valutazione, nel senso che altri punti diversamente dislocati sul territorio, dai quali si è comunque 

effettuata una valutazione, porterebbero a risultati similari. 
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Figura 16-2: Punti di vista 
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Di seguito le viste dal punto verso l’impianto: 

 
Figura 16-3: Vista da PV1 (Strada Comunale San Domenico - Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 

contr. Fontana di Ticchio) verso l’area di impianto 

 
Figura 16-4: Vista da PV2 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa 

Grande) verso l’area di impianto 

 

AREA IMPIANTO FV 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 16-5: Vista da PV3 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande) verso l’area di impianto 

 
Figura 16-6: Vista da PV4 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande) verso l’area di impianto 

AREA IMPIANTO FV 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 16-7: Vista da PV5 (SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze Masseria 

San Donato) verso l’area di impianto 

 
Figura 16-8: Vista da PV6 (Strada Comunale San Domenico) verso l’area di impianto 

AREA IMPIANTO FV 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 16-9: Vista da PV7 (Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San Canio) verso l’area di impianto 

 

 

È opportuno precisare che la scelta dei punti di vista è stata effettuata considerando un 

osservatore situato in punti direttamente e facilmente raggiungibili cioè strade di accesso alle 

masserie o lungo la viabilità esistente prossima ai punti di vista belvedere (dall’altezza di autovetture 

o mezzi pesanti); sono, cioè, esclusi punti di vista aerei oppure viste da foto satellitari e/o da droni, 

dalle quali un impianto fotovoltaico potrebbe essere visibile anche a distanze di 15/20 km, come 

differenza cromatica rispetto al colore verde o ai colori tipici delle colture presenti (come per esempio 

apparirebbe una coltivazione di un vigneto a tendone).  

Dalle indagini osservazionali svolte sul campo si riscontra l’assenza di fondali naturalistici. 

L’impianto sarà visibile dai punti di vista diretti esterni all’impianto, ovvero sui lati prospicienti la 

viabilità primaria (SP193). Per questo motivo sono stati previsti interventi di mitigazione che 

costituiranno uno schermo visivo anche nei punti di vista più prossimi all’impianto.  

Si precisa, ad ogni modo, che si sta eseguendo una valutazione di un impatto visivo del 
quale non si vuole nascondere la presenza dell’impianto, ma valutarne il risultato da un punto 

AREA IMPIANTO FV 
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di vista quali-quantitativo, sia per meglio progettare le opere di mitigazione che per stimarne la 
sostenibilità nell’ambito di un nuovo concetto di paesaggio agro-industriale. 

Data la orografia del territorio, l’impianto fotovoltaico privo di opere di mitigazione sarebbe 

sempre più o meno visibile dai punti di vista più prossimi, anche se con livelli di percezione diversi in 

funzione della distanza e della posizione, e della circostanza che dalle strade l’osservatore è anche in 

movimento. 

Nella valutazione, inoltre, è stata effettuata prima una valutazione senza interventi di mitigazione 

e senza la presenza di vegetazione spontanea, erbacea ed arborea che, soprattutto nei periodi di 

fioritura e/o di massima crescita, costituiscono veri e propri schermi alla vista per gli automobilisti dal 

piano di percorrenza stradale.  

Altra importante considerazione è che la popolazione locale e/o di passaggio, che normalmente 

percorre la viabilità presa in considerazione, è abituata alla presenza di impianti fotovoltaici, in quanto 

presenti da tempo sul territorio; quindi la vista di un impianto sullo sfondo del cono visuale 

rappresenta per l’osservatore un oggetto comune e non un elemento raro su cui soffermare e far 

stazionare la vista (tra l’altro si tratta di un oggetto fisso quindi senza disturbo del movimento e della 

relativa ombra, come succede invece per una turbina eolica). 

 
Figura 16-10: Impianti fotovoltaici già realizzati a sud-est dell’area di intervento 
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Figura 16-11: Impianto eolico e fotovoltaico a già realizzati a sud-est dell’area di intervento 

Con questo non si vuole assolutamente minimizzare la percezione dell’impianto, ma fornire una 

giusta e concreta valutazione dell’impatto relativamente alla componente visiva e di inserimento nel 

contesto paesaggistico, e la percezione ed effetto sulla componente antropica. 

Calcolo degli indici: applicazione della metodologia al caso di studio 

Per calcolare il Valore del Paesaggio VP, si sono attribuiti i seguenti valori ai su citati Indici: 

- Indice di Naturalità (N) è stato calcolato attraverso la media dell’indice N 

N= 3 

- Indice di Qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) è stato calcolato attraverso la media 

dell’indice Q  

Q= 3 

- Indice Vincolistico (V)  

V= 0 

Si deduce, quindi, che il valore da attribuire al paesaggio è: 

VP= 6 

Considerando l’andamento collinare dei terreni, le altezze percepite e l’indice di fruibilità scelta per 

i punti di vista, si ottengono i seguenti valori: 
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  PUNTI BERSAGLIO INDICE P INDICE F 

1 
PV 01 - Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
contr. Fontana di Ticchio 

1,2 0,30 

2 
PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa 
Grande 

1,2 0,30 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 1,2 0,30 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 1,2 0,30 

5 
PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze Masseria San 
Donato 

1,2 0,30 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 1,2 0,30 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze 
Masseria San Canio 1,2 0,30 

 

  
PUNTI BERSAGLIO Distanza 

(m) 
HT 
(m) tg a 

Altezza 
percepita 

H (m) 

Indice 
affollamento 

(IAF) 

Indice di bersaglio 
B 

1 
PV 01 - Strada Comunale San Domenico - 
Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande contr. Fontana di Ticchio 

644 4,63 0,0072 0,0333 1,03 0,0343 

2 
PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande 

799 4,63 0,0058 0,0268 1,03 0,0276 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Sito ZSC Bosco Difesa Grande 278,3 4,63 0,0166 0,0770 0,60 0,0462 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Sito ZSC Bosco Difesa Grande 46,2 4,63 0,1002 0,4640 0,40 0,1856 

5 
PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica 
- Sito ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze 
Masseria San Donato 

63,7 4,63 0,0727 0,3365 0,36 0,1212 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 47,4 4,63 0,0977 0,4523 0,36 0,1628 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - 
Vicinanze Masseria San Canio 324 4,63 0,0143 0,0662 2,23 0,1475 

 

Da cui derivano i valori riportati nella seguente tabella, e pertanto l’impatto sul paesaggio (IP) è 

complessivamente pari: 
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  PUNTI BERSAGLIO 
Valore del 
paesaggio 

VP 

Visibilità 
dell’impianto 

VI 

Impatto sul 
paesaggio  

IP 

Impatto 
paesaggistico 
dell'impianto 

1 
PV 01 - Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
contr. Fontana di Ticchio 

6 0,40 2,407 BASSO 

2 
PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - 
Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa 
Grande 

6 0,39 2,359 BASSO 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 6 0,42 2,493 BASSO 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande 6 0,58 3,496 MEDIO BASSO 

5 
PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito 
ZSC Bosco Difesa Grande - Vicinanze Masseria San 
Donato 

6 0,51 3,032 MEDIO BASSO 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 6 0,56 3,332 MEDIO BASSO 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze 
Masseria San Canio 6 0,54 3,222 MEDIO BASSO 

 

Come si evince dalla tabella sopra riportata l’impatto visivo prodotto dall’impianto 
fotovoltaico oggetto della presente relazione è da considerarsi basso dai punti bersaglio 
coincidenti con le segnalazioni architettoniche a carattere culturale-insediativo e lungo le 
principali direttrici stradali, ad eccezion fatta per alcuni punti (particolarmente vicini all’impianto) 

dove l’impatto, per ovvie ragioni, risulta medio-basso, tuttavia sempre e comunque valore non avulso 

dall’imprescindibile caratteristica dell’osservatore medio in quel determinato punto, ovvero la non 

stanzialità, che va a ridimensionare l’effettivo impatto percepito. 

Tuttavia tale metodologia non prende in considerazione la morfologia del territorio, pertanto quale 

ulteriore strumento di indagine di seguito si riportano i profili altimetrici tracciati dai punti di vista 

sensibili scelti fino al perimetro dell’impianto: 

 
Figura 16-12: Profilo altimetrico dal punto di vista 01 verso l’impianto 

IMPIANTO 
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Figura 16-13: Profilo altimetrico dal punto di vista 02 verso l’impianto 

 
Figura 16-14: Profilo altimetrico dal punto di vista 03 verso l’impianto 

 
Figura 16-15: Profilo altimetrico dal punto di vista 04 verso l’impianto 

 
Figura 16-16: Profilo altimetrico dal punto di vista 05 verso l’impianto 

IMPIANTO 

IMPIANTO 

IMPIANTO 

IMPIANTO 
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Figura 16-17: Profilo altimetrico dal punto di vista 06 verso l’impianto 

 
Figura 16-18: Profilo altimetrico dal punto di vista 07 verso l’impianto 

 

Come si evince dai profili sopra riportati dai punti bersaglio la visuale sull’impianto è spesso 
compromessa dall’andamento orografico che ne impedisce la visuale. 

 

 

 

IMPIANTO 

IMPIANTO 
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16.1. Misure di mitigazione 

Le misure di mitigazione sono definibili come “misure intese a ridurre al minimo o addirittura a 

sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante o dopo la sua realizzazione ”1. Queste 

dovrebbero essere scelte sulla base della gerarchia di opzioni preferenziali presentata nella tabella 

sottostante2. 

 

Nel caso del progetto in esame, oltre agli interventi di mitigazione durante la fase di cantiere già 

descritti, mirati ad una azione di riduzione/minimizzazione dei rumori, polveri ed altri elementi di 

disturbo, sono state previste specifiche misure di mitigazione, mirate all’inserimento dell’impianto nel 

contesto paesaggistico ed ambientale. 

Nello specifico, si riportano nel seguito le misure di mitigazione distinte per fase di cantiere ed 

esercizio, auspicando una maggiore considerazione da parte degli enti competenti nell’ambito della 

valutazione degli impatti generati dal progetto, considerandone la opportuna riduzione. 

 

 

 

                                                

 

1 “La gestione dei siti della rete Natura 2000: Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE”, http://europa.eu.int/comm/environment/nature/home.htm 

2 “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida 
metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”, Divisione 
valutazione d’impatto Scuola di pianificazione Università Oxford Brookes Gipsy Lane Headington Oxford 
OX3 0BP Regno Unito, Novembre 2001, traduzione a cura dell’Ufficio Stampa e della Direzione regionale 
dell’ambiente, Servizio VIA, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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Fase di cantiere 

Al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, nella fase di cantiere si opererà in maniera tale 

da: 

 adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro prestando attenzione a ridurre 

l’inquinamento di tipo pulviscolare, evitare il rilascio di sostanze liquide e/o oli e grassi sul 

suolo; 

 minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso” dei mezzi, durante le attività di carico 

e scarico dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei conferimenti, 

sia in entrata che in uscita; 

 utilizzare cave/discariche presenti nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 

 bagnare le piste per mezzo degli idranti alimentati da cisterne su mezzi per limitare il 

propagarsi delle polveri nell’aria nella fase di cantiere; 

 utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 

 ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni 

chiusi o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo 

nell’atmosfera; 

 ripristinare tempestivamente il manto vegetale a lavori ultimati, mantenendone costante la 

manutenzione; 

 ridurre al minimo l’utilizzo di piste di cantiere, ripristinandole all’uso ante operam al termine dei 

lavori; 

 interrare i cavidotti e gli elettrodotti lungo le strade esistenti in modo da non occupare suolo 

agricolo o con altra destinazione; 

 ripristinare lo stato dei luoghi dopo la posa in opera della rete elettrica interrata; 

 non modificare l’assetto superficiale del terreno per il deflusso idrico; 
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 realizzare una recinzione tale da consentire, anche durante i lavori, il passaggio degli animali 

selvatici grazie a delle asole di passaggio. 

 

Fase di esercizio 

Al paragrafo precedente è stato determinato un indice di impatto sul paesaggio, risultato di tipo 

basso. 

Una volta determinato l’indice di impatto sul paesaggio, si possono considerare gli interventi di 
miglioramento della situazione visiva dei punti bersaglio più importanti.  

Le soluzioni considerate sono, come è prassi in interventi di tali caratteristiche, di due tipi: una di 

schermatura e una di mitigazione. 

La schermatura è un intervento di modifica o di realizzazione di un oggetto, artificiale o naturale, 

che consente di nascondere per intero la causa dello squilibrio visivo. Le caratteristiche fondamentali 

dello schermo, sono l’opacità e la capacità di nascondere per intero la causa dello squilibrio. In tal 

senso, un filare di alberi formato da una specie arborea con chiome molto rade, non costituisce di 

fatto uno schermo. Allo stesso modo, l’integrazione di una macchia arborea con alberatura la cui 

quota media in età adulta non è sufficiente a coprire l’oggetto che disturba, non può essere 

considerata a priori un intervento di schermatura. 

Per mitigazione si intendono gli interventi che portano ad un miglioramento delle condizioni visive, 

senza però escludere completamente dalla vista la causa del disturbo. Si tratta in sostanza di 

attenuare l’impatto e di rendere meno riconoscibili i tratti di ciò che provoca lo squilibrio. Un intervento 

tipico di mitigazione è quello di adeguamento cromatico che tenta di avvicinare i colori dell’oggetto 

disturbante con quelli presenti nel contesto, cercando in questo modo di limitare il più possibile 

l’impatto. 

In pratica la schermatura agisce direttamente sulla causa dello squilibrio, mentre la mitigazione 

agisce sul contesto circostante; entrambi però possono rientrare validamente in un medesimo 

discorso progettuale. 
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Al fine di inserire le opere in progetto all’interno del contesto agrario nella scelta delle colture si è 

avuta cura di considerare quelle che svolgono il loro ciclo autunno-primaverile, in modo da ridurre il 

più possibile eventuali danni da ombreggiamento, impiegando sempre delle essenze comunemente 

coltivate in Puglia. Anche per la fascia arborea perimetrale delle strutture, prevista per la mitigazione 

visiva dell’area di installazione dell’impianto si è optato per l’oliveto, coltura già presente nelle 

immediate vicinanze dell’area di intervento. 

16.1.1. Colture arboree intensive della fascia perimetrale 

Al fine di attenuare, se non del tutto eliminare, l’impatto visivo prodotto dall’impianto agrovoltaico, 

come anticipato, si prevede la messa a dimora lungo il perimetro dell’impianto di una schermatura 

arborea con funzione di mitigazione visiva dell’impianto. 

La soluzione adottata consente di ridurre efficacemente l’impatto visivo, permettendo la 

schermatura dell’impianto.  

In seguito alle valutazioni condotte in fase preliminare, la fascia arborea perimetrale sarà pertanto 

costituita da un filare singolo di olivo intensivo da piantumare all’esterno della recinzione. 

 

Ulivo intensivo: 

 
Figura 16-19: Oliveto intensivo 
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Nella fascia perimetrale esterna alla recinzione di 48.915,00 mq si prevede di impiantare 3.258 

piante di olivo favolosa f-17. Le piante verranno messa a dimora in filare singolo e doppio, a 

seconda della distanza tra la recinzione e il perimetro catastale, con distanza di 1,5 mt. Le aree 

interessate dal reticolo idrografico, per una porzione pari all’area inondabile perimetrata a seguito 

dello studio idraulico, saranno destinate alla coltivazione di un prato stabile a base di trifoglio e loietto. 

Il principale vantaggio dell’impianto dell’oliveto risiede nella possibilità di meccanizzare - o 

agevolare meccanicamente - tutte le fasi della coltivazione, ad esclusione dell’impianto che sarà 

effettuato manualmente. 

I filari di oliveto sarà dunque disposto in modo tale da poter essere gestito come un impianto 

arboreo intensivo tradizionale, così come dettagliato nella Relazione pedoagronomica. 

 

16.1.2. Colture tra le file dei tracker 

Il piano colturale prevede nell’area tra le file dei tracker, corrispondente a circa 497.976,00 mq di 

terreno coltivabile, la rotazione delle colture di: 

1) Spinacio (Spinacea oleracca) 

 
Figura 16-20: Spinacio (Spinacea oleracca) 
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Lo spinacio (Spinacea oleracca) è un ortaggio che si adatta a diversi tipi di terreno, prediligendo 

quelli di medio impasto e tendenzialmente soffici in modo tale che si evitino fenomeni di ristagno 

idrico che potrebbero danneggiare la coltura. Questo si presta bene alla coltivazione a mezz’ombra, 

non ha particolari esigenze idriche e predilige zone di coltivazione con clima temperato. È una coltura 

che non richiede molte lavorazioni e quelle necessarie vengono eseguite tutte meccanicamente, 

limitando così la presenza di manodopera nei terreni interessati. La semina è prevista a settembre, in 

modo meccanico e a file; prevede un interramento del seme di circa 3 cm ed il sesto d’impianto è di 

20-30 cm tra le file e 10 cm sulla fila. L’unica operazione richiesta durante il suo ciclo vegetale è la 

sarchiatura per l’eliminazione di un’eventuale crosta superficiale del terreno e delle erbe infestanti che 

andrebbero a creare situazioni di competizione nell’assorbimento della sostanza organica utile 

all’accrescimento della coltura. La raccolta, anch’essa meccanizzata, avviene falciando l’apparato 

fogliare quando ha raggiunto un buon sviluppo vegetativo (20-30 cm). 

Nella coltivazione interfila del Blocco 4-5-6-7 si prevede la coltivazione dello spinacio in tutti i 

filari. La successione colturale sarà condotta utilizzando tutta la superficie utile. Ciò comporta che 

l’area coltivata annualmente del “Blocco 4-5-6-7” è di mq 387.305,00 circa. 

2)  Rucola (Eruca sativa) 

 
Figura 16-21: Rucola (Eruca sativa) 
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La rucola è una pianta erbacea che ben si presta a diversi tipi di terreno anche se sono tuttavia 

da preferire substrati di medio impasto, argilloso calcarei, freschi e drenanti in modo da evitare 

fenomeni di ristagno idrico superficiale. La semina avviene meccanicamente in campo in un lasso 

temporale molto ampio, può essere effettuata da marzo sino a settembre ottobre in base alle diverse 

esigenze. 

Prima della semina è necessario preparare il terreno con un’aratura profonda 30-35 cm. La 

distanza tra le file è di circa 30 cm e sulla fila le piante distano 15 cm. Perciò che concerne 

l’irrigazione in pieno campo, il periodo scelto per la coltivazione della rucola è quello 

autunnale/invernale, possiamo evitare l’irrigazione ad aspersione riducendo notevolmente le spese di 

conduzione e gli sprechi idrici e l’inquinamento della falda. 

Nella coltivazione interfila del Blocco 1-2-3 si prevede la coltivazione della rucola in tutti i filari. La 

successione colturale sarà condotta utilizzando tutta la superficie utile. Ciò comporta che l’area 

annualmente coltivata è di mq 110.671,00 circa. 
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16.2. Considerazioni sull’efficacia delle opere di mitigazione 

In merito all’efficacia delle opere di mitigazione proposte è stata condotta preliminarmente una 

analisi visiva più ravvicinata dai punti stradali più prossimi all’impianto, per poi includere le viste 

sensibili precedentemente individuate.  

 
Figura 16-22: Punti di osservazione 

 Punto 1 - Strada Comunale San Domenico - Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande contr. Fontana di Ticchio 

 Punto 2 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC 
Bosco Difesa Grande 

 Punto 3 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 

 Punto 4 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 
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 Punto 5 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande - 
Vicinanze Masseria San Donato 

 Punto 6 - Strada Comunale San Domenico 

 Punto 7 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San Canio 

 

PUNTI DI VISTA 

 Punto 1 - Strada Comunale San Domenico - Canale dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande contr. Fontana di Ticchio 

 
Panoramica dal Punto 1 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 1 – post operam 

 

La panoramica rappresenta la visuale di un osservatore ubicato nei pressi della località cosiddetta 

“Fontana di Ticchio”, lungo la strada interpoderale San Domenico. Dal punto di osservazione, distante 

644 metri dall’impianto, la struttura non risulta visibile in quanto mascherata dalla vegetazione 

naturale, ad eccezione di un tratto, ad essa frapposto, in ogni caso ben mitigato ed integrato 

nell’ambiente circostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA IMPIANTO FV 
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 Punto 2 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria Sbratta - Sito ZSC 
Bosco Difesa Grande 

 
Panoramica dal Punto 2 – ante operam 

 
Panoramica dal Punto 2 – post operam 

AREA IMPIANTO FV STAZIONE RTN 
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La seconda panoramica rappresenta la visuale di un osservatore ubicato lungo la SP193, nelle 

vicinanze della “Masseria Sbratta”, all’interno del sito ZSC del Bosco Difesa Grande. L’assenza di 

vegetazione arborea importante nonché di fasce alberate (essendo la visuale presa in esame 

raffigurante per di più campi agricoli) permette la visione dell’impianto (soprattutto della stazione 

elettrica) ma esso risulta, tuttavia, ben mitigato dalle opportune opere predisposte, risultando in 

pannelli fotovoltaici non apprezzabili ad altezza osservatore (1,70 m c.a.). 

 

 Punto 3 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 

 
Panoramica dal Punto 3 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 3 – post operam 

La panoramica rappresenta la visuale tratta sempre dalla SP193, ma posta a 278,3 metri 

dall’area di impianto. Data la distanza che intercorre tra l’osservatore e la suddetta area, e data anche 

l’assenza di barriere naturali poste dinanzi ad essa, l’impianto risulta parzialmente visibile. Visibilità 

che è caratterizzata comunque unicamente dalla fascia perimetrale posta a misura mitigatoria. 
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Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 90 di 136 

 

 Punto 4 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 

 
Panoramica dal Punto 4 – ante operam 

 
Panoramica dal Punto 4 – post operam 

AREA IMPIANTO FV 



Consulenza: Atech Srl 
Proponente: Edison Rinnovabili S.P.A. 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 
massima installata pari a 53,48 MWp e potenza di immissione pari a 
59,99 MW e relative opere di connessione alla RTN da realizzarsi in 
“Contrada Pezze di Panni” nel Comune di Gravina in Puglia (BA) 

 

 

 

Elaborato: Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Dicembre 2023 

Pagina 91 di 136 

 

La panoramica in esame risulta invece rappresentativa di un punto particolarmente vicino all’area 

di impianto (Lotto 1), per la precisione a 46,2 metri da essa. Quello che all’occhio risulta visibile è 

essenzialmente composto dalle alberature perimetrali poste a misura di mitigazione. 

 

 Punto 5 – SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco Difesa Grande - 
Vicinanze Masseria San Donato 

 
Panoramica dal Punto 5 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 5 – post operam 

La visuale qui rappresentata è tratta da un punto poco distante dal precedente, sempre lungo la 

percorrenza della SP193, esattamente a 63,7 metri dall’impianto. Gli elementi antropici agro-

industriali disposti nel cono visuale diretto all’opera di progetto ne occludono in gran parte la visibilità, 

lasciando intravedere solo sparute porzioni dei lotti interessati, integrati perfettamente nella 

colorazione tonale tipica del territorio. 
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 Punto 6 – Strada Comunale San Domenico 

 
Panoramica dal Punto 6 – ante operam 

 
Panoramica dal Punto 6 – post operam 

La panoramica rappresenta la visuale di un osservatore lungo la strada interpoderale San 

Domenico, che costeggia la perimetrazione della ZSC - Bosco Difesa Grande. Da questo punto l’area 

AREA IMPIANTO FV 
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di impianto più vicina si trova a 47,4 metri e risulta appena visibile tra i campi a seminativo e linea di 

orizzonte, particolarmente compromessa dalla natura collinare del terreno. Ciononostante, è possibile 

notare dalla fotosimulazione realistica, come la porzione di impianto che emerge alla vista non sia 

invasiva, in quanto mitigata sia dalla presenza, per l’appunto, dei campi, che dalle alberature in 

progetto poste a misura di mitigazione. 

 

 Punto 7 – Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San Canio 

 
Panoramica dal Punto 7 – ante operam 
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Panoramica dal Punto 7 – post operam 

La panoramica rappresenta la visuale di un osservatore posto in direzione del Lotto 5 

dell’impianto in oggetto, esattamente a 324 metri da esso. Da questa angolatura e distanza risulta 

visibile una porzione minima di impianto, data anche la conformazione geomorfologica del territorio. 

Va tuttavia sottolineato che, nonostante la viabilità locale sia rappresentata dalla strada vicinale San 

Domenico (da cui è tratta la visuale) non ad alta percorrenza, la caratteristica dell’osservatore risulta 

sempre essere assolutamente non stanziale. Peculiarità che, unita alla forma naturale del territorio ed 

alle misure di mitigazione adottate, riduce sensibilmente l’impatto visivo dell’opera. 

 

 

 

 

 

 

AREA IMPIANTO FV 
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La valutazione accurata dell’impatto visivo e paesaggistico conduce alle seguenti considerazioni: 

 la quantificazione numerica porta ad una determinazione già di tipo basso, ma valutando una 

visione ampia e senza alcun effetto di mitigazione, schermatura sia naturale esistente che 

prevista in progetto;  

 la quantificazione numerica determinata da osservatori fissi in punti panoramici urbani, che 

potrebbero subire un “disturbo” per una intrusione visiva diversa da quella naturale porta 

comunque a valori paesaggistici bassi, ulteriormente riducibili se valutati esclusivamente come 

percezione visiva reale, vista la elevata distanza (per intenderci sarebbero visibili ad occhio 

con l’utilizzo di cannocchiali);  

 la valutazione è stata anche condotta da punti di osservazione stradale, quindi da soggetti in 

movimento con un angolo visivo in continua variazione derivante dalla elevata variabilità di 

strade locali; 

 i livelli di vista variano in funzione della distanza e della posizione, ma la viabilità esistente, 

molto variegata e con scarsa percorrenza riduce di molto la reale percezione; 

 nella prima valutazione, non sono stati considerati gli schermi naturali dovuti alla presenza di 

vegetazione spontanea, erbacea ed arborea che, soprattutto nei periodi di fioritura e/o di 

massima crescita e quelli previsti con il progetto;  

 nei punti di vista sensibili e/o storicizzati individuati, l’impatto visivo è mitigato dalla 

schermatura, mentre quello relativo alle strade prossime al sito dalle quali, inevitabilmente, 

dovrà essere visibile parte dell’impianto;  

 la popolazione locale e di passaggio è abituata alla presenza di impianti alimentati da risorse 

rinnovabili, in quanto presenti da tempo sul territorio, quindi la vista di un impianto sullo sfondo 

del cono visuale rappresenta per l’osservatore un oggetto comune e non un elemento raro su 

cui soffermare e far stazionare la vista; 

Alla luce dei risultati ottenuti con lo specifico Studio di inserimento paesaggistico, applicando un 

coefficiente di riduzione stimato sulla base della reale percezione/disturbo antropico, tipologia della 
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viabilità e schermatura esistente e prevista in progetto, si può concludere che l’impatto sulla 
componente paesaggistica/visiva sarà basso o nullo (cfr. tabella seguente). 

  PUNTI BERSAGLIO 
Impatto sul 
paesaggio  

IP 

TIPO DI IMPATTO  
IP 

1 
PV 01 - Strada Comunale San Domenico - Canale 
dell'Annunziatella - Sito ZSC Bosco Difesa Grande contr. Fontana 
di Ticchio 

2,407 BASSO 

2 PV 02 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Vicinanze Masseria 
Sbratta - Sito ZSC Bosco Difesa Grande 2,359 BASSO 

3 PV 03 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande 2,493 BASSO 

4 PV 04 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande 3,496 MEDIO BASSO 

5 PV 05 - SP193 Strada a Valenza Paesaggistica - Sito ZSC Bosco 
Difesa Grande - Vicinanze Masseria San Donato 3,032 MEDIO BASSO 

6 PV 06 - Strada Comunale San Domenico 3,332 MEDIO BASSO 

7 PV 07 - Strada Comunale San Domenico - Vicinanze Masseria San 
Canio 3,222 MEDIO BASSO 
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Per una valutazione completa sul corretto inserimento dell’impianto nel contesto paesaggistico di 

appartenenza, sono state redatte le seguenti viste aeree: 

 

 Panoramica A- Vista da Nord-Ovest 

 
Vista A – Lato Nord-Ovest 
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 Panoramica B- Vista da Nord-Ovest 

 
Panoramica B – Vista Ovest 
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 Panoramica C- Vista da Sud 

 
Panoramica C – Vista Sud 
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 Panoramica D- Vista da Est 

 
Panoramica D – Vista Est 
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17. STUDIO DEGLI IMPATTI CUMULATIVI 

Nel presente paragrafo, note le caratteristiche progettuali, ambientali e programmatiche, 

evidenziate le possibili relazioni tra le azioni di progetto ed i potenziali fattori ambientali, vengono 

analizzati i possibili impatti ambientali, tenendo presente anche gli eventuali effetti cumulativi. 

Il principio di valutare gli impatti cumulativi nacque in relazione ai processi pianificatori circa le 

scelte strategiche con ricaduta territoriale più che alla singola iniziativa progettuale.  

Dalla letteratura a disposizione, risulta più efficace non complicare gli strumenti valutatori con 

complessi approcci circa i processi impattanti del progetto, bensì spostare l’attenzione sui recettori 

finali particolarmente critici o sensibili, valutando gli impatti relativi al progetto oggetto di valutazione e 

la possibilità che sugli stessi recettori insistano altri impatti relativi ad altri progetti o impianti esistenti. 

 

Figura 16-1: Schema concettuale degli impatti cumulativi di più progetti 

L’impatto cumulativo può avere due nature, una relativa alla persistenza nel tempo di una stessa 

azione su uno stesso recettore da più fonti, la seconda relativa all’accumulo di pressioni diverse su 

uno stesso recettore da fonti diverse (fig. precedente).  
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Con Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2012, n. 2122 sono stati emanati gli 

Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di 

produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale. 

Per la valutazione degli impatti cumulativi, la DGR 2122 suggerisce di considerare la 
compresenza di impianti fotovoltaici nonché la compresenza di eolici e fotovoltaici al suolo, in 
esercizio, per i quali è stata già rilasciata l’autorizzazione unica, ovvero si è conclusa una delle 
procedure abilitative semplificate previste dalla norma vigente, per i quali procedimenti detti 
siano ancora in corso, in stretta relazione territoriale ed ambientale con il singolo impianto 
oggetto di valutazione.  

Allo scopo di monitorare gli impianti da considerare in una valutazione cumulativa, sono state 

effettuate indagini in sito. Inoltre per registrare la eventuale presenza di impianti esistenti e/o in 

costruzione, sono state ricercate sul BURP eventuali determine di Autorizzazione Unica rilasciate per 

nuovi impianti e sono state ricercate le istanze presentate di cui si è data evidenza attraverso le forme 

di pubblicità e infine sono state verificate le banche dati regionali e provinciali, anche in seguito 

all’Anagrafe degli impianti FER, costituita proprio in seguito alla DGR 2122/2012. 

Come si può notare dalla preliminare consultazione della banca dati sugli impianti FER 

predisposta dalla Regione Puglia, nel territorio risultano presenti impianti fotovoltaici esistenti 
ed autorizzati. 

Risulta quindi importate capire le effettive conseguenze derivanti dall’eventuale compresenza 

dell’impianto in oggetto con gli impianti già presenti. 

La seguente immagine pone una visuale della presenza di FER nell’area vasta.  
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Figura 17-2: Impianti FER presenti nell’area vasta – Fonte SIT Puglia 

Ad ogni modo, dal momento che gli impatti cumulativi producono effetti che accelerano il 

processo di saturazione della cosiddetta ricettività ambientale di un territorio, verranno indagati 

analiticamente secondo i criteri di valutazione indicati dalla DGR n. 2122 del 23 ottobre 2012. 

Il Dominio dell’impatto cumulativo, costituito dal novero degli impianti che determinano impatti 

cumulativi unitamente a quello di progetto, è stato quindi individuato secondo quanto prescritto dalla 

D.D. 162/2014 Regione Puglia, che stabilisce tra l’altro, in base alle tipologie di impatto da indagare, 

le dimensioni delle aree in cui individuare tale Dominio. 
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17.1. Impatto visivo cumulativo 

La valutazione degli impatti cumulativi sulle visuali paesaggistiche presuppone l’individuazione di 

una zona di visibilità teorica definita come l’area in cui il nuovo impianto può essere 
teoricamente visto e dunque l’area all’interno della quale le analisi andranno ulteriormente 
specificate.  

Per gli impianti fotovoltaici viene assunta preliminarmente un’area definita da un raggio di 3 Km 
dall’impianto proposto, come indicato nella D.G.R. n. 2122 del 23/10/2012 ‐ Indirizzi applicativi per 

la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 

Valutazione di Impatto Ambientale. Regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio. 

L’individuazione di tale area, si renderà utile non solo nelle valutazioni degli effetti potenzialmente 

cumulativi dal punto di vista delle alterazioni visuali, ma anche per gli impatti cumulati sulle altre 

componenti ambientali. 

L’area individuata mediante inviluppo delle circonferenze di raggio pari a 3.000 mt dall’area di 

impianto, risulta determinata nella figura seguente e meglio dettagliata nelle tavole a corredo della 

presente relazione. 

Come si evince dall’immagine, la zona di visibilità teorica non comprende nessun centro abitato, 

sono presenti alcuni tratti di strade provinciali, oltre che le strade comunali che scorrono fra i lotti 

agricoli. 

  
Figura 16-3: Zona di Visibilità Teorica 3 Km con impianti FER esistenti ed autorizzati 

All’interno della zona di visibilità teorica determinata, come si rileva nell’immagine precedente, si 

segnala la presenza di sette di impianti fotovoltaici, sei realizzati (cod. F/CS/E155/11- cod. 

F/CS/E155/12- cod. F/CS/E155/13- cod. F/CS/E155/14- cod. F/CS/E155/6- cod. F/CS/E155/7) ed un 

impianto FV autorizzato (Impianto FV autorizzato cod. F/255/08) 

Per quanto concerne l’Impianto fotovoltaico cod. F/255/08, l’iniziativa risulta autorizzata con 

DETERMINAZIONE N. 9 DEL 21 GENNAIO 2011, ma la stessa risulta decaduta a seguito della 

DETERMINAZIONE N. 56 DEL 10 OTTOBRE 2014. 
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Pertanto tale impianto non verrà preso in considerazione nella valutazione degli impatti cumulativi. 

A sud dell’area di progetto si segnala la presenza di un parco eolico composto da 3 aerogeneratori 

la cui presenza non è riportata all’Anagrafe degli impianti FER della Regione Puglia. 

Per quanto concerne la valutazione degli impatti visivi cumulativi sono stati individuati dei punti di 

osservazione al fine di indagare la visibilità teorica dell’impianto. I punti di osservazione scelti, sono 

stati individuati lungo i principali itinerari visuali, rappresentati dalla viabilità principale e nei fulcri visivi 

antropici di rilevanza significativa. 

Da essi sono state effettuate delle simulazioni riportate di seguito in modo da comprendere 

l’impatto percettivo del cumulo di impianti fotovoltaici a terra.  

Si evidenzia che mentre gli impianti fotovoltaici esistenti non presentano misure di 
mitigazione visiva, l’impianto in progetto sarà dotato di un filtro visivo arboreo tale da 

scongiurare il cosiddetto “effetto distesa”. 

Inoltre si evidenzia che l’impianto fotovoltaico, in virtù della sua conformazione e dell’andamento 

morfologico dell’area, si dissolve nel paesaggio agrario, risultando poco visibile dai punti presi in 

esame.  

Ciò risulta facilmente dimostrabile già semplicemente scegliendo degli osservatori lungo la 

viabilità principale presente nella zona di visibilità teorica, e determinando le aree di visibilità di 

quell’osservatore. Nel caso specifico, sono stati scelti 10 punti di osservazione (che si considerano 

posti ad una altitudine di 2 mt rispetto al suolo, condizione di per sé cautelativa) le cui aree di visibilità 

sono indicate in verde.  

Tale metodologia partendo da dati DTM del suolo consente di indagare la visibilità di un 

osservatore tenendo in considerazione l’andamento orografico e morfologico del terreno, senza 

tuttavia considerane eventuali ostacoli frapposti sia naturali (vegetazione spontane, colture, filari 

alberati ecc.) sia elementi antropici (fabbricati, tralicci, ecc.). 

Tutti i punti sono stati selezionati in base alle risultanze delle analisi condotte sul territorio, 

andando cioè ad esaminare l’impatto visivo in prossimità dei punti sensibili rilevati nel raggio di 3 km 

dall’impianto.  
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Figura 17-4: Ubicazione Osservatori 

Dalle indagini osservazionali condotte, si rileva che: 

L’osservatore 1 è ubicato nei pressi dell’impianto fotovoltaico, lungo il SS96 a nord dell’area di 

impianto. 

La visibilità teorica di un osservatore, come illustra l’immagine successiva, è nulla, la 

conformazione morfologica del territorio non rende visibile l’impianto fotovoltaico. 
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Figura 17-5: OSSERVATORE 1: Area di visibilità teorica  

 
Figura 17-6: Profilo di elevazione dell’osservatore 1 

Obs1 
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Figura 17-7: Visuale dell’osservatore 1 

L’osservatore 2, collocato a nord dell’area di impianto, lungo l’ex SS96, dispone di una visibilità 

teorica scarsa dell’impianto, con aree che solo lambiscono il perimetro dello stesso, così come anche 

evidenziato dall’analisi del profilo altimetrico relativo al percorso aereo tra l’osservatore e l’aria 

dell’impianto.  

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-8: OSSERVATORE 2: Area di visibilità teorica 

 
 Figura 17-9: Profilo di elevazione dell’osservatore 2 

Obs 2 
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Figura 17-10: Visuale dell’osservatore 2  

Nel punto di osservazione 3, collocato lungo la SS96, a nord-ovest dall’area di impianto, 

l’osservatore dispone di una visibilità teorica solo su piccole porzioni di impianto. Nella realtà effettiva 

le area boscate e la vegetazione presente in quest’area impediscono la vista dell’impianto da questa 

posizione. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-11: OSSERVATORE 3: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-12: Profilo di elevazione dell’osservatore 3 

Obs 3 
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Figura 17-13: Visuale dell’osservatore 3  

Il punto di osservazione 4 è posto lungo un tratto della SP53, a nord dell’impianto. Dal punto di 

osservazione 4, come illustra l’immagine seguente, piccole porzioni del Lotto 6 di impianto sono 

potenzialmente visibili. In realtà la vegetazione presente in questa area di impianto e le mitigazioni 

adottate rendono l’impianto non visibile. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-14: OSSERVATORE 4: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-15: Profilo di elevazione dell’osservatore 4 

Obs 4 
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Figura 17-16: Visuale dell’osservatore 4  

AREA IMPIANTO FV 
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Il punto di osservazione 5 è posto lungo la SS655 a sud-ovest dell’impianto, da tale punto, 

come illustra l’immagine seguente, i lotti di impianto che risultano solo scarsamente visibili sono i Lotti 

6 e 7. Queste porzioni non risultano comunque visibili a causa della vegetazione presente. 

 
Figura 17-17: OSSERVATORE 5: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-18: Profilo di elevazione dell’osservatore 5 

Obs 5 
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Figura 17-19: Visuale dell’osservatore 5 

Il punto di osservazione 6 è posto lungo Contrada San Domenico a sud dell’impianto. Da tale 

punto, come illustra l’immagine seguente, i lotti di impianto non risultano visibili, data la 

conformazione collinare del territorio. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-20: OSSERVATORE 6: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-21: Profilo di elevazione dell’osservatore 6 

Obs 6 
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Figura 17-22: Visuale dell’osservatore 6 

Il punto di osservazione 7 è invece posto lungo il tratto finale della Strada Comunale San 

Domenico. Da tale punto di vista, come illustra l’elaborazione di calcolo dell’intervisibilità teorica, i lotti 

di impianto risultano relativamente visibili, ma nella realtà effettiva schermati dalla mitigazione 

naturale esistente. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-23: OSSERVATORE 7: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-24: Profilo di elevazione dell’osservatore 7 

Obs 7 
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Figura 17-25: Visuale dell’osservatore 7 

Il punto di osservazione 8 è posto lungo la SP193. Da tale punto di vista, come illustra l', i lotti di 

impianto risultano visibili. Da questa posizione l’osservatore dispone di una visibilità teorica su quasi 

la totalità delle aree di impianto. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-26: OSSERVATORE 8: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-27: Profilo di elevazione dell’osservatore 8 

Obs 8 
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Figura 17-28: Visuale dell’osservatore 8 

Il punto di osservazione 9 è posto sull’intersezione della SP158 e della SP193, ben addentrato 

nel sito ZSC Bosco Difesa Grande. Da questa posizione la visibilità teorica verso l’impianto è nulla. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-29: OSSERVATORE 9: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-30: Profilo di elevazione dell’osservatore 9 

Obs 9 
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Figura 17-31: Visuale dell’osservatore 9 

Il punto di osservazione 10 è posto progressivamente in successione al precedente, nell’area 

Bosco Difesa Grande. Da questa posizione il calcolo di intervisibilità teorica restituisce un risultato 

nullo, data anche e soprattutto la grande schermatura offerta dal bosco sito ZSC. 

AREA IMPIANTO FV 
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Figura 17-32: OSSERVATORE 10: Area di visibilità teorica 

 
Figura 17-33: Profilo di elevazione dell’osservatore 10 

Obs 10 
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Figura 17-34: Visuale dell’osservatore 10 

17.2. Impatto su patrimonio culturale e identitario 

L’analisi sul patrimonio culturale e identitario, e del sistema antropico in generale, è utile per dare 

una più ampia definizione di ambiente, inteso sia in termini di beni materiali (beni culturali, ambienti 

urbani, usi del suolo, ecc..), che come attività e condizioni di vita dell’uomo (salute, sicurezza, 

struttura della società, cultura, abitudini di vita).  

Secondo quanto stabilito anche dalle Linee Guida per le Energie Rinnovabili redatte in allegato al 

Piano Paesaggistico Territoriale, elaborato 4.4.1, la valutazione paesaggistica dell’impianto dovrà 

considerare le interazioni dello stesso con l’insieme degli impianti fotovoltaici sotto il profilo della 

vivibilità, della fruibilità e della sostenibilità che la trasformazione dei progetti proposti produce sul 

territorio in termini di prestazioni, dunque anche danno alla qualificazione e valorizzazione dello 

stesso.  

L'insieme delle condizioni insediative del territorio nel quale l'intervento esercita i suoi effetti diretti 

ed indiretti va considerato sia nello stato attuale, sia soprattutto nelle sue tendenze evolutive, 

spontanee o prefigurate dagli strumenti di pianificazione e di programmazione urbanistica vigenti.  
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A tal proposito si ritiene che l’installazione di tale impianto non vada ad incidere 
significativamente sulla percezione sociale del paesaggio, dal momento che si è già da tempo 
sviluppato un certo grado di “accettazione/sopportazione” delle popolazioni locali; nel senso 
che la popolazione locale è già “avvezza” alla vista di impianti di produzione di energia da 
fonte solare, anche in area agricola.  

17.3. Tutela della biodiversità e degli ecosistemi 

Secondo quanto stabilito dalla DGR 2122/2012 l’impatto provocato sulla componente in esame 

dagli impianti fotovoltaici può essere essenzialmente di due tipologie: 

 diretto, dovuto alla sottrazione di habitat e di habitat trofico e riproduttivo per specie animali. 

Esiste inoltre, una potenziale mortalità diretta della fauna, che si occulta/vive nello strato 

superficiale del suolo, dovuta agli scavi nella fase di cantiere. Infine esiste la possibilità di 

impatto diretto sulla biodiversità vegetale, dovuto alla estirpazione ed eliminazione di specie 

vegetali, sia spontanee che coltivate; 

o In merito a tale tipologia di impatto si ritiene che non vi sia alcuna cumulabilità con 
gli impianti esistenti ormai da tempo; valgono inoltre le considerazioni effettuate nel 

quadro di riferimento ambientale circa tale componente specie dal momento che non vi 

sarà una grande quantità di scavi nella fase di cantiere, i sostegni dei pannelli saranno 

infissi, e le cabine prefabbricate; inoltre l’area prescelta non risulta coltivata, non 

esistono specie vegetali di pregio da eliminare. 

 Indiretto, dovuti all’aumentato disturbo antropico con conseguente allontanamento e/o 

scomparsa degli individui nella fase di cantiere che per gli impianti di maggiore potenza può 

interessare grandi superfici per lungo tempo; 

o Anche relativamente a tale aspetto non si prevedono effetti cumulativi dato il contesto 

già parzialmente antropizzato, e valgono le considerazioni già effettuate in merito alle 

scelte progettuali le quali permetteranno un allontanamento temporaneo delle specie 

animali più comuni, comunque già avvezze alla presenza di impianti similari. Si ritiene 

che la presenza dei pannelli potrà costituire una alternativa di minore disturbo rispetto 

alla presenza periodica di braccianti e macchinari agricoli. 
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17.4. Impatto acustico cumulativo 

Così come narrato dalla DGR 2122/2012 alla quale si fa riferimento per le analisi degli impatti 

cumulativi potenziali, non esiste possibilità di cumulazione delle emissioni sonore, dal momento 

che un campo fotovoltaico, nel suo normale funzionamento di regime, non ha organi meccanici in 

movimento né altre fonti di emissione sonora, per cui non si ha alcun impatto acustico, come si è visto 

in precedenza, fatta eccezione per la fase di cantierizzazione. 

Per quanto detto, ed in ragione del fatto che all’interno del raggio di 3000 m gli impianti sono tutti 

già realizzati, non si prevede alcuna concomitanza di eventuali fasi cantieristiche. 

17.5. Impatti cumulativi su suolo e sottosuolo 

Come si è visto nel quadro di riferimento ambientale, le alterazioni di tale componente ambientale 

risultano essere sicuramente quelle più significative, in quanto legate al consumo e 

all’impermeabilizzazione eventuale del suolo su cui realizzare l’impianto in questione nonché alla 

sottrazione di terreno fertile e alla perdita di biodiversità dovuta all’alterazione della sostanza organica 

del terreno.  

Premesso che le scelte tecnologiche e strutturali caratterizzanti l’impianto risulteranno di per sé 

elementi mitigativi rispetto a tale impatto, particolarmente importante risulta l’analisi dei potenziali 

effetti cumulativi, dividendo l’argomento in varie tematiche. 

Impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici 

Per stimare l’impatto cumulativo dovuto agli impianti fotovoltaici presenti, è necessario 

determinare l’Area di Valutazione Ambientale nell’intorno dell’impianto, ovverosia la superficie 

all’interno della quale è possibile effettuare una verifica speditiva consistente nel calcolo dell’Indice 
di Pressione Cumulativa. 
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L’AVA si calcola tenendo conto di: 

 

Da cui  

AVA = π RAVA2 – AREE NON IDONEE 

Applicando la metodologia al caso in esame, si avrà 

Si= 752.275,00 m2 

R=  489 m 

RAVA= 6 R =   2.937 m 

Si avrà quindi una circonferenza che partendo dal baricentro del poligono, calcolato 

analiticamente come centroide del poligono irregolare rappresentato dal perimetro dell’intero 

impianto, si estenderà fino a coprire il raggio sopra indicato. 

L’area determinata sarà la seguente, all’interno della quale sono state isolate le aree non idonee 

al fine del calcolo dell’area risultante da sottrarre alla superficie così determinata. 

AVA = 27.081.900 m2 – 13.121.903 m2 = 13.959.997 m2 
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 Figura 17-35: Area di Valutazione Ambientale e FER autorizzati all’interno dell’AVA 

Una volta determinata l’AVA si può determinare l’indice di pressione cumulativa come 

espressione di, 

IPC = 100 x SIT /AVA 

Dove SIT rappresenta la somma delle superfici degli impianti fotovoltaici esistenti individuati 

all’interno dell’AVA. 
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Si avrà: 

IPC = 1,70 < 3 

Come indicato nella D.G.R 2122/2012 un’indicazione di sostenibilità sotto il profilo dell’impegno di 

Superfice Agricola Utilizzata consiste nel verificare che l’Indice di Pressione Cumulativa sia non 

superiore a 3. 

L’IPC determinato risulta più basso. 

L’indice che si determina risulta inferiore al limite, quindi ricordando che l’impianto in progetto 
non è un mero impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, bensì un 
intervento più complessa che punta alla sostenibilità ambientale dell’iniziativa sotto i seguenti 

profili: 

 l l’area sottostante le strutture porta-pannelli e l’area tra le strutture porta pannelli 
saranno dedicate alla coltivazione di spinacio e rucola; 

 la sottrazione di suolo interesserà esclusivamente la viabilità di campo e l’area di 
installazione delle cabine di campo; tale intervento inoltre sarà completamente 

reversibile all’attuale stato dei luoghi al termine del ciclo di vita utile dell’impianto; 

 le specie vegetali individuate apporteranno numerosi vantaggi: 

o Migliorare la fertilità del suolo; 

o Mitigare degli effetti erosivi dovuti agli eventi meteorici soprattutto eccezionali quali le 

piogge intense; 

o Realizzare colture agricole che hanno valenza economica; 

o Minimizzare e semplificare le operazioni colturali agricole; 

o Favorire la biodiversità creando anche un ambiente idoneo per lo sviluppo e la 

diffusione di insetti pronubi. 
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Alla luce di quanto detto, la realizzazione di tale impianto, difatti non comprometterà 
l’attuale assetto di suolo e sottosuolo, pertanto è possibile affermare che l’impatto cumulativo 
sul suolo sarà lieve e compatibile con il sistema esistente. 
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18. CONCLUSIONI 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte in relazione alla conformità delle opere in progetto 

agli strumenti programmatici vigenti sul territorio interessato, possono di seguito riassumersi le 

seguenti valutazioni: 

 la realizzazione dell’impianto non interferisce con il patrimonio storico, archeologico ed 

architettonico presente nell’area; 

 inoltre, come illustrato in maniera più esaustiva e approfondita nel Quadro di riferimento 

Progettuale le scelte progettuali e la realizzazione degli interventi di mitigazione e/o 

compensazione previsti rendono gli impatti presenti sulla fauna, flora, unità ecosistemiche 

e paesaggio, di entità pienamente compatibile con l’insieme delle componenti ambientali; 

 l’intervento risulta conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti ed i 

principali effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e di 

salvaguardia dell’ambiente; 

 l’intervento è localizzato in un’area agricola, in conformità al D.Lgs. n. 387/2003; 

 il progetto consiste in un intervento integrato con aree dedicate all’agricoltura; la società 

proponente si occuperà direttamente della gestione della parte relativa all’impianto 

fotovoltaico e concederà in gestione a società agricole la parte agricola. Quindi si 

configura come un progetto di sviluppo ed opportunità per il territorio; 

 ia componente socio-economica sarà influenzata positivamente dallo svolgimento delle 

attività previste, portando benefici economici e occupazionali diretti e indiretti sulle 

popolazioni locali. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate, si può concludere che l’intervento, nella 
sua globalità, risulta compatibile con gli strumenti di pianificazione e programmazione ed è 
coerente con i vincoli territoriali esistenti. 
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Appendice 1: Dal rilievo fotografico al fotoinserimento 

I fotoinserimenti e le ricostruzioni 3D geolocalizzate permettono di simulare la percezione visiva 

dell’impianto fotovoltaico da qualsiasi punto di vista e costituiscono un eccellente strumento di 

supporto alla condivisione delle scelte. 

La progettazione tridimensionale riesce a rappresentare le proporzioni degli elementi 

paesaggistici e le strutture dell’impianto stesso così come risulterebbero nella realtà dei loro ingombri. 

Il fotoinserimento, in particolare, analizzando lo stato dell’area prima e dopo l’intervento, permette 

una precisa visualizzazione del modo in cui l’impianto apparirà dai luoghi di particolare interesse 

rispetto ad uno stato precedente, al fine di anticipare l’evoluzione futura del paesaggio in funzione del 

progetto proposto. 

In particolare, attraverso un rilievo fotografico e l’utilizzo di particolari software è possibile 

simulare come apparirà l’impianto da diversi punti “sensibili” individuati (strade, zone panoramiche, 

centri abitati, siti inerenti al patrimonio culturale, luoghi ad alta frequenza) sulla base dello studio dei 

coni visuali. 

Di seguito verranno esposte le tecniche utilizzate per il rilievo fotografico e gli strumenti adottati 

per l’elaborazione dei fotoinserimenti e delle ricostruzioni tridimensionali per l’impianto in esame. 

IL RILIEVO FOTOGRAFICO 

Per lo svolgimento dell’iter progettuale in ambiente tridimensionale finalizzato al fotoinserimento, 

la prima fase che si necessita espletare è quella del rilievo fotografico. La macchina fotografica 

impiegata per il rilievo è stata una digitale a media risoluzione; gli scatti sono stati ripresi tutti con un 

grandangolare medio (equivalente ad un 33 mm di una tradizionale reflex), in questo modo si è 

cercato di evitare la distorsione ottica e di mantenere la ripresa il più possibile simile a quella 

dell’occhio umano in condizioni ordinarie. 

Per una corretta elaborazione della documentazione fotografica si sono, inoltre, adottati i seguenti 

parametri e accorgimenti: 

• altezza del punto di vista 1,70 metri (cosiddetta “altezza occhio”); 
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• altezza del bersaglio pari all’altezza totale del gruppo pannello; 

• stazionamento su cavalletto corretto con livella a bolla; 

• inquadramento geografico del punto di presa con strumento GPS. 

I punti di vista sono stati individuati in luoghi frequentati abitualmente e/o da punti panoramici-

architettonici e sono stati rappresentati cartograficamente con precisione. 

Il rilievo fotografico è stato suddiviso in due parti:  

• area locale (punti di ripresa interni all’area dell’impianto fotovoltaico); 

• area vasta (punti di ripresa esterni all’area dell’impianto a livello di bacino di intervisibilità). 

IL FOTOINSERIMENTO 

Il fotoinserimento vero e proprio costituisce l’ultima parte del progetto tridimensionale volto alla 

simulazione, per l’appunto, foto-realistica dell’intervento. Questa delicata fase si avvale dell’ausilio di 

più professionalità che si coadiuvano in funzione del risultato, che deve essere quello di ottenere una 

simulazione prossima alla realtà sia dal punto di vista percettivo che realizzativo. 

Per la corretta redazione degli elaborati di fotoinserimento si sono adottate queste procedure di 

progetto: 

1. studio dell’elaborato grafico CAD bidimensionale; 

2. preparazione e revisione della planimetria bidimensionale in funzione del modello; 

3. modellazione tridimensionale su base CAD mediante software tecnico-architettonico; 

4. design delle props e/o arredo degli elementi a corredo; 

5. rendering fotorealistico mediante motore grafico; 

6. comparison delle fonti fotografiche e rielaborazione delle stesse con software grafico e 

inserimento degli elementi renderizzati. 
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